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ECONOMIA CIRCOLARE, 
UN TAVOLO CONDIVISO

LINEE GUIDA SULLA GESTIONE 
DEI PALLET USATI

LA STORIA DI RILEGNO
IN ‘RICRE-AZIONI DI LEGNO’ 



euroblock.com

Precisione dimensionale, forma costante,  
pronto per l‘assemblaggio, prodotto essiccato

Approvato CHEP, autorizzazione EPAL da 30 anni

Conforme a ISPM 15 e a tutte le normative internazi-
onali per la spedizione di imballaggi in legno

Ideale per magazzini automatici a scaffalature e per la 
produzione automatizzata di pallet

GATTA REMO E PAOLO Srl · Via Vigole 103/c · 25088 Toscolano · Maderno (BS) · Italia · Tel. +39 365 63-323 · Fax +39 365 63-302 · info@gatta.it

EUROBLOCK Verpackungsholz GmbH · Mühlenstraße 7 · D-86556 Unterbernbach/Bavaria · Tel. +49 8257 81-195 · Fax +49 8257 81-221 · info@euroblock.com

75 x 75

70 x 70 90 x 90

95 x 95

90 x 135

95 x 138

Un prodotto ecologico:

BLOCCHETTO IN  
AGGLOMERATO

Blocchetti per pallet quadrati
LUNGHEZZA X 
LARGHEZZA  in mm

ALTEZZA STANDARD
 in mm

100 x 145 78 / 75 / 90 / 95 / 100

145 x 145 78 / 90 / 100

(EUR) / EPAL 78      Blocchetto di riparazione    
           con punto 

70 x 70 70 / 75 / 78 / 82 / 85 / 90 / 95

75 x 75 75 / 78 / 85 / 90 / 95 / 100

75 x 95 75 / 78 / 90 / 95

75 x 115 78 / 75 / 90 / 95

78 x 78 75 / 78

78 x 95 75 / 78 / 90 / 95 / 100

90 x 90 70 / 75 / 78 / 85 /  90 / 95 / 100

90 x 135 70 / 75 / 78 / 85 /  90 / 95 / 100

95 x 95 75 / 78 / 90 / 95 / 100

95 x 115 78

95 x 138 65  / 78 / 90 / 95

95 x 160 78 / 95

92 x 121 Su richiesta

121 x 190 Su richiesta

150 x 150 Su richiesta

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOV
O
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con punto
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NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOVO





economia reticolare 
e innovazione 

Quale sarà il ruolo di Rilegno all’interno dell’indirizzo politico dato 
dalla Commissione Europea nel pacchetto sull’economia circola-

re? La risposta nasce dallo schema di sviluppo voluto dalla Commissio-
ne, che si basa sul cerchio.

Per decenni abbiamo rappresentato il settore del legno come una fi-
liera, che partiva dalle foreste e finiva con i prodotti. Poi, col tempo, la 
nascita prima dell’industria del riciclo e dei consorzi Conai hanno mo-
dificato nel tempo la rappresentazione del settore, che è diventato un 
ciclo vero e proprio: il riciclo ci ha cambiati. Negli ultimi anni, proprio 
nel settore dell’imballaggio, il riutilizzo ha preso sempre più piede di-
ventando un nuovo modello di gestione delle risorse. Infine, l’emergen-
za energetica ha fatto riscoprire il ruolo, da tempo archiviato, del legno 
come carburante, con il rischio però di drenare eccessive biomasse dal 
cerchio efficiente faticosamente costruito dalle imprese. 

Come vedete, in poche righe abbiamo disegnato un’evoluzione del 
comparto che non è affatto finita: è appena cominciata. Siamo al tra-
monto della filiera del legno, siamo all’alba del ciclo del legno. Rilegno 
non si colloca in un punto del cerchio: Rilegno vuole essere al centro di 
questo ciclo. 

Rivendichiamo questo ruolo perché gli alberi si rigenerano, i manufatti 
si riusano, la materia prima di cui sono fatti si ricicla, la parte fisica del 
nostro lavoro, il legno, si rinnova.

Per Rilegno stare al centro significa servizio: controllare flussi, promuo-
vere tecnologie, stimolare innovazione, costruire percorsi di sostenibili-
tà con le aziende, essere al fianco dei Comuni, raccontare alla gente che 
cos’è il legno e cosa potrebbe tornare ad essere. Questo è il programma 
che vogliamo costruire insieme.

nicola semeraro, presidente Rilegno

 editoriale
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ripartire insieme

Il 2015 è stato un anno importante per il consorzio e in modo par-
ticolare per il settore del pallet. Ecco i fatti più importanti: la piena 

applicazione della normativa sull’inversione contabile; l’obbligo per chi 
produce, ripara e vende pallet marchiati FITOK a tracciare tutte le ope-
razioni; la progressiva applicazione della dovuta diligenza sulle impor-
tazioni extra UE di materiali e pallet finiti; il pacchetto sull’economia 
circolare dell’UE. Sono quattro fatti che fanno del bancale in legno lo 
strumento logistico protagonista sul piano della prevenzione dei rifiuti, 
della prevenzione fitosanitaria, della riduzione dei costi e del nuovo 
modello economico verso cui dovremo tendere tutti, sia per le norma-
tive comunitarie in fase di approvazione sia per le necessità contingenti. 
 
Forse sono stato un po’ di parte? Un po’ troppo pro bancale? D’ac-
cordo, correggo il tiro: protagonista non è il pallet ma il riutilizzo, 
con il progressivo tramonto del concetto di rifiuto, con la progressi-
va affermazione dell’unico concetto di materia: non esistono mate-
rie prime e seconde, esistono soltanto materiali. È questo il principio 
fondante dell’economia circolare, un principio che aumenta il valore 
non solo dei materiali recuperabili, ma anche degli imballaggi stessi 
che dovranno tendere al maggior numero possibile di cicli di utilizzo.   
 
Su questo numero trovate quindi un ampio inserto da stacca-
re e da conservare per essere consultato quando e dove dubbi e 
incertezze sorgeranno al momento del riutilizzo; a fianco trova-
te anche alcune note sugli aspetti di Due Diligence; infine, l’impe-
gno del consorzio con i corsi per imparare a selezionare il pallet 
EPAL. Abbiamo tutti gli strumenti sul piano della sostenibilità e del 
marketing per promuovere il valore del pallet in legno e i vantag-
gi che derivano da una corretta gestione, sia presso le nostre azien-
de sia soprattutto presso quelle dei nostri clienti e dei loro clienti. 

fausto iaccheri, presidente ConLegno 

 editoriale editoriale
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IMBALLAGGI & RICICLO

è lo strumento di informazione 

trimestrale congiunto di ConLegno 

e Rilegno. Notizie, analisi 

e approfondimenti riguardano i vincoli 

normativi e ambientali del contesto 

nazionale e comunitario, le tendenze 

dei mercati, i temi connessi a 

sicurezza, prestazioni, economia 

e logistica, recupero e riciclo, 

marketing e design e tutti i fattori 

che determinano la progettazione 

di prodotti e servizi.

Imballaggi & Riciclo valorizza, 

promuove e difende il ruolo degli 

imballaggi in legno nei tre contesti 

economico, ambientale e sociale, 

lungo tutta la catena di fornitura 

dalla produzione al riciclo. 

Considera anche materiali diversi 

dal legno quando offrono esempi, 

situazioni e opportunità capaci di 

determinare sviluppo, miglioramento, 

competitività, sprone economico 

e organizzativo alle imprese.

Imballaggi & Riciclo è l’unica rivista 

tecnica che raggiunge la totalità delle 

imprese della filiera degli imballaggi in 

legno (aziende di produzione di pallet, 

imballaggi industriali e ortofrutticoli, 

bobine, cassette di legno per enologia 

e confezioni regalo, tappi in sughero, 

servizi di riparazione per pallet 

e bobine, …). La diffusione è estesa 

ad aziende pubbliche e private 

specializzate in raccolta, riciclo, 

recupero dei rifiuti da imballaggio 

in legno; la rivista arriva ad organismi 

internazionali di settore (CT EPAL 

internazionale e tutte le sedi FEFPEB 

d’Europa); raggiunge istituzioni 

pubbliche e private coinvolte nel 

mondo dell’imballaggio, come 

le associazioni di categoria degli 

utilizzatori di imballaggi. 

 MERCATI
 52 ConLegno: i numeri 
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 per nuove forniture
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IL PALLET PARLA E DENUNCIA

Si chiama STRAP - Searching for Tam-

pering Responsibility on Air Pallets 

- il recente dispositivo che applicato 

alla base del pallet segnala dove e a 

che ora è avvenuta l’effrazione della 

merce trasportata dai bancali. Nono-

stante varie tecnologie, come i nastri 

adesivi anti-effrazione o chiusure 

che segnalano l’apertura dei colli, è 

sempre rimasto il problema di dove 

e quando sia avvenuto il furto, impe-

dendo di addebitare le responsabilità. 

Il sistema, lanciato soprattutto nel 

trasporto aereo per il settore moda 

(uno dei più colpiti) comunica in tem-

po reale con un applicativo e comun-

que registra tutto, oltre ad una nuova 

funzione interessante: la protezione 

da pioggia, neve e umidità quando il 

bancale sosta all’aperto in attesa di 

imbarchi e sbarchi. La soluzione è di 

Savino Del Bene.

RILEGNO RIENTRA A VINITALY 

In collaborazione con il ‘Movimento 

Turismo del vino’ Rilegno sarà pre-

sente alla 50ª edizione del Salone 

internazionale del vino e dei distillati 

Vinitaly per promuovere la sensibiliz-

zazione della raccolta di tappi in su-

ghero, e il loro avvio a riciclo. La par-

tecipazione rientra in un accordo più 

vasto con la struttura promotrice di 

Cantine Aperte e Calici di stelle. 

MERCATI FUTURI

Dalle analisi contenute nel report 

dell’americana Persistent Market 

Research, dedicato alle previsioni 

del mercato del pallet entro il 2020, 

emergono il mantenimento della 

quota di mercato di quello in legno, 

un interesse crescente verso quello 

in plastica, il ruolo-guida nei consumi 

dei mercati nord-americani seguiti da 

Europa e sud-est asiatico. Marginale 
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NON BRUCIA IL LEGNO, MA…

Nord Italia ma soprattutto Europa 

dell’Est sono le aree dove si concen-

tra lo sforzo di espansione di Energy 

Lab, l’azienda friulana di Giovanni 

Dorbolò nata dalla progressiva diver-

sificazione dall’arredo alle tecnologie 

per l’efficienza energetica. La tecnolo-

gia motore del suo sviluppo è la tra-

sformazione del legno in gas (E-syn) 

che genera il movimento di motori in 

grado a loro volta di produrre energia 

elettrica e termica. I primi ad aver cre-

duto in questa soluzione sono azien-

de della nostra filiera, oltre a fondi 

d’investimento e da 2 anni a questa 

parte il mercato azionario (oltre 5 mi-

lioni di ricavi a semestre e un EBITDA 

di 1 milione).

UN ‘BERRETTO’ MOLTO VERDE

L’ultima volta che era in nostra com-

pagnia, era al convegno di Desenzano 

di novembre scorso; ci piace ricordar-

lo così, sereno e felice con noi. 

Quando una persona giovane, che 

ha scelto un lavoro in cui dava e do-

nava senza limiti se ne va, ti sembra 

un’ingiustizia. Massimiliano Rocco, re-

sponsabile dell’Ufficio Traffic di WWF, 

vive in tutte le vite che ha salvato. Se 

cercate le sue foto su Google, appare 

sempre con un’espressione: un sorriso 

serio. Sì, perché a salvare gli animali 

dall’uomo, c’è poco da ridere. 
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In occasione dello scorso board 

EPAL, su richiesta del Comitato 

Italiano è stata approvata la mo-

dalità di marchiatura dei pallet 

con stampante a getto d’inchio-

stro e asciugatura con lampada 

UV. Presto i dettagli tecnici e le 

specifiche che gli inchiostri usati 

dovranno rispettare a livello chi-

mico; così si potrà marchiare i pal-

let direttamente in linea senza gli 

stop di quella a fuoco.

EPAL centrale ha sanzionato de-

cine di aziende, tra cui 3 italiane, 

per non aver inviato, o con ritardo, 

il rapporto mensile EPAL, che va 

sempre consegnato entro il quin-

to giorno del mese successivo. 

Si ricorda di pagare le fatture di 

European Pallet Association entro 

i termini indicati, onde evitare il 

ritiro della licenza.

I produttori di blocchetti a mar-

chio sono legittimati a vendere 

detti blocchetti solo ai soggetti 

licenziatari EPAL che possono ri-

venderli, in caso di esubero per 

esempio, solo ad altri licenziatari.

Comunicate all’Area Tecnica even-

tuali attività di riparazione presso 

terzi e/o cantieri esterni alla sede 

omologata: dal 1° Gennaio 2016 

sono in vigore le nuove procedure 

di riparazione, altrimenti si rischia 

un report di non conformità, con 

relative sanzioni.

NEWS DA EPAL

la crescita del mercato europeo, netta 

quella dell’area asiatica per il costante 

incremento dei consumi delle famiglie 

e dell’industria che alimenta i mercati 

locali ed esteri.

PALLET COME CONTANTI

A dicembre, a Gricignano di Aversa 

nel Casertano, 5 persone sono state 

denunciate per ricettazione di pallet 

(4.000 pezzi di origine sconosciuta 

trovati in un piazzale in affitto a uno 

dei cinque). Invece a Vercelli, sempre 

a dicembre, 600mila euro sequestrati 

a commerciante di pallet e un debito 

d’Iva di oltre 595mila euro: è la stima 

della Guardia di Finanza per una frode 

carosello realizzata con la collabora-

zione di due aziende venete fittizie.

VICE-DIRETTORE 

PER FEDERLEGNOARREDO

E’ Sebastiano Cerullo, dal 1997 in Fe-

derazione (dopo la laurea in Scienze 

Forestali); ha ricoperto ruoli di diri-

genza in Fedecomlegno, Assoimbal-

laggi, Assolegno, Ufficio Normazione 

e Qualità, Ufficio Commerciale per 

Made Eventi-Made Expo, consorzio 

ConLegno. E’ stato più volte rappre-

sentante in FEFPEB. Con 18 libri all’at-

tivo, oltre 100 pubblicazioni di arti-

coli su riviste specializzate, frequente 

relatore a convegni internazionali, è 

stato protagonista nello sviluppo e 

nell’implementazione di normative. Il 

suo nuovo compito è coordinare tut-

te le attività associative (sviluppo di 

progetti, comunicazione, internazio-

nalizzazione), in stretto contatto con 

il direttore generale e AD Giovanni De 

Ponti.

RIUTILIZZO IN ARREDI PER NEGOZI

È aperto il bando di concorso ‘Un 

chiodo fisso per il legno’ che premia 

progetti di riciclo di imballaggi in le-

gno sotto forma di arredi per nego-

zi, arredi per giardino e installazioni 

creative in genere. Il concorso, giunto 

alla terza edizione, è sostenuto da Ar-

teteco e Conlegno ed è un’iniziativa 

di Relegno. Le proposte dovranno arri-

vare alla segreteria entro il 30 giugno 

prossimo (vedi su relegno.it)

LPR RIDUCE DEL 15% LE PROPRIE 

EMISSIONI DI CO
2
 INSIEME 

A COCA COLA ENTERPRISES

Tra il 2012 e il 2015, LPR - La Palette 

Rouge, primaria azienda di noleggio 

pallet in Europa e divisione del Grup-

po Euro Pool, ha ridotto le emissioni 

di CO
2
 da 672 a 576 tonnellate su ri-

chiesta del proprio cliente Coca-Cola 

Enterprises. 

Una riduzione significativa, quella ri-

chiesta dal famoso marchio, pari al 

15% in tre anni, che LPR ha raggiunto 
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U.I.F.A.T. s.r.l. MACCHINE E PRODOTTI PER LA MARCATURA
DI IMBALLAGGI IN LEGNO

MARCATORI A CALDO
APPLICAZIONE CON

STAMPANTE INK-JET HRP
c/o SEGHERIA ANGELI FLORIO MARCATURA REALE SU TRAVETTO

STAMPANTE
PORTATILE A GETTO
D’INCHIOSTRO
AD ALTA RISOLUZIONE

La U.I.F.A.T. SRL vanta un’esperienza pluridecennale nel campo della marcatura industriale. Propone, infatti, 
sia semplici sistemi di stampa e codifica manuali che sistemi più complessi per l’installazione diretta su linee 
automatiche. In particolare negli ultimi dieci anni si è dedicata principalmente al settore degli imballaggi in 
legno, sviluppando ed offrendo soluzioni vantaggiose per la marcatura ISPM15 FAO. Siamo, infatti, oggi in 
grado di offrire ai produttori una gamma completa di marcatori ovvero: marcatori manuali a inchiostro, a caldo 
e ink-jet, i rivoluzionari marcatori a getto d’inchiostro ad alta definizione per la marcatura in automatico su linea.

U.I.F.A.T. srl   via Varese, 5/7   20020 Lainate (MI) Italy
Tel. 02/93572604   Fax 02/93572592
www.uifat.com - info@uifat.com P.IVA 09905140159

Vi aspettiamo al
padiglione 2 – stand S18

SALA DI REGISTRAZIONE 

AUDIO COI PALLET

MAP Editions di Milano ha una nuova 

sala di registrazione audio professio-

nale grazie all’ingegno del fonico Enri-

co Bezzini e dell’amico Giancarlo Ma-

rinozzi, riparatore e commerciante di 

pallet. Quest’ultimo gli ha dato pallet 

usati in buone condizioni e tramezzi 

ASSEMBLEA RILEGNO 5 MAGGIO
Appuntamento a Cesenatico con 
l’annuale assemblea dei consorzia-
ti Rilegno. L’assemblea è fissata per 
giovedì 5 maggio al Grand Hotel di 
Cesenatico, Piazza Andrea Costa 1. I 
lavori  si apriranno alle 11,30. All’or-
dine del giorno la relazione sulla ge-
stione dell’anno 2015, e la nomina 
del nuovo Consiglio di Amministra-
zione. 

operando su tre fronti: perfezionando 

il flusso di trasporto dei pallet, otti-

mizzando la gestione dei flussi di ri-

torno e migliorando i tempi di carico/

scarico di pallet sui camion: questo 

progetto ha già portato a una riduzio-

ne significativa dei ‘km a vuoto’ (pas-

sati da 113 a 10), pari a una riduzione 

di 50 tonnellate di CO
2
 per singola 

rotazione.



NEWS & AGENDA in agenda
2 APRILE-12 SETTEMBRE
TRIENNALE DI MILANO
XXI TRIENNALE 
Arrivata alla XXI edizione, la Triennale è una 
vetrina internazionale per mostre ed eventi 
di design, arte, architettura, moda, cinema, 
comunicazione e società. 21triennale.org

12-17 APRILE
MILANO FIERA DI RHO
SALONE DEL MOBILE
Torna la tradizionale e immancabile 
manifestazione internazionale punto di 
riferimento per il settore dell’arredo e del 
design. salonemilano.it

12-17 APRILE
MILANO-LUOGHI VARI
FUORISALONE
La ‘Design week’ è l’insieme di eventi ed 
esposizioni che animano l’intera città, 
suddivisa per l’occasione in ‘zone’. E’ uno spazio 
concettuale dedicato in particolare a designer 
e creativi, una fucina di idee, mode e tendenze. 
Rilegno partecipa con l’allestimento 
‘Ricre-azioni di legno’ in via Tortona 20. 
fuorisalone.it

14 APRILE ORE 18
MILANO, VIA TORTONA 20
RICRE-AZIONI DI LEGNO
Presentazione del volume omonimo, curato da 
Irene Ivoi. Partecipano Nicola Semeraro, Livia 
Pomodoro, Antonio Romano, Mario Fantacuzzi. 
rilegno.org

19 MAGGIO
CESENATICO
FESTA DEL RI
I bambini della scuola primaria di Cesenatico 
a scuola di riciclo con il progetto ‘Festa del 
Ri’. Dopo un anno scolastico a prendere 
confidenza con il riciclo del legno, il progetto si 
conclude con una giornata di festa con giochi e 
letture. festadelri.it

21-23 GIUGNO
ROMA
FORUM DEI RIFIUTI E COMUNI RICICLONI
Seconda edizione ampliata a tre giorni per 
la conferenza nazionale di Legambiente, La 
Nuova Ecologia e Kyoto Club, sponsorizzata 
dal Conai, sulle emergenze e le opportunità 
nella gestione del ciclo dei rifiuti. Il 23 giugno 
annuale premiazione di Comuni Ricicloni. 
forumrifiuti.it; ricicloni.it

22-26 SETTEMBRE
TORINO, PARCO DEL VALENTINO
SALONE INTERNAZIONALE DEL GUSTO 
Compie 20 anni la più importante rassegna 
organizzata da Slow Food  che coniuga buon 
cibo e cultura del gusto insieme a rispetto 
per l’ambiente e sviluppo sostenibile e 
consapevole. La manifestazione ha il patrocinio 
di Regione Piemonte e Città di Torino. 
salonedelgusto.com

U.I.F.A.T. s.r.l. MACCHINE E PRODOTTI PER LA MARCATURA
DI IMBALLAGGI IN LEGNO

MARCATORI A CALDO
APPLICAZIONE CON

STAMPANTE INK-JET HRP
c/o SEGHERIA ANGELI FLORIO MARCATURA REALE SU TRAVETTO

STAMPANTE
PORTATILE A GETTO
D’INCHIOSTRO
AD ALTA RISOLUZIONE

La U.I.F.A.T. SRL vanta un’esperienza pluridecennale nel campo della marcatura industriale. Propone, infatti, 
sia semplici sistemi di stampa e codifica manuali che sistemi più complessi per l’installazione diretta su linee 
automatiche. In particolare negli ultimi dieci anni si è dedicata principalmente al settore degli imballaggi in 
legno, sviluppando ed offrendo soluzioni vantaggiose per la marcatura ISPM15 FAO. Siamo, infatti, oggi in 
grado di offrire ai produttori una gamma completa di marcatori ovvero: marcatori manuali a inchiostro, a caldo 
e ink-jet, i rivoluzionari marcatori a getto d’inchiostro ad alta definizione per la marcatura in automatico su linea.

U.I.F.A.T. srl   via Varese, 5/7   20020 Lainate (MI) Italy
Tel. 02/93572604   Fax 02/93572592
www.uifat.com - info@uifat.com P.IVA 09905140159

Vi aspettiamo al
padiglione 2 – stand S18

sempre usati, mentre Bezzini ha ag-

giunto lana di roccia, viti, cartongesso 

e ingegno. In 45 giorni, Bezzini ha re-

alizzato una camera (dentro una sala) 

ancorata al muro con 1 solo elemento 

di fissaggio. Doppio strato di bancali, 

soffitto di tavole lunghe e tramez-

zi per una struttura che musicisti di 

classica, cantautori e accordatori di 

pianoforti hanno definito perfetta: 

non spegne troppo i bassi né crea echi 

fastidiosi, e mantiene nel giusto equi-

librio tutte le frequenze. 

“Poca spesa, tutto materiale di riciclo, 

grazie anche all’amico Marinozzi” rac-

conta Bezzini, che si è portato a casa 

una struttura da qualche centinaia di 

migliaia di euro di valore commerciale 

con un investimento contenuto.

CASA-PALLET IN UN GIORNO

L’imprenditore di Tolosa Jean-Claude 

Escriva, titolare di Sofrinnov, ha messo 

a punto un rifugio d’emergenza rea-

lizzabile in modo intuitivo e con po-

chi elementi di fissaggio da un uomo 

solo in 8 ore. Sono sufficienti pallet, 

di cui pochissimi modificati, raccordi 

ad incastro nelle guide che consen-

tono di stabilizzare sia in verticale sia 

in orizzontale, pannelli in fibra per la 

copertura esterna, interna e il tetto, e 

un traliccio di copertura a sostegno del 

tetto. Il sistema Rescooz, oltre a rapidi-

tà, semplicità e solidità, si distingue per 

la riusabilità.

AL VIA IL PROGETTO

‘NON MI RIFIUTO’

È stata presentata lo scorso 10 marzo 

la campagna di educazione alla rac-

colta differenziata e al riciclo ‘Non mi 

rifiuto’, imperniata sul video - rap, can-

tato dal rapper Blebla e girato all’inter-

no dello stabilimento Revet (azienda 

specializzata nella raccolta, selezione e 

trattamento di materiali destinati al ri-

ciclaggio). Alla realizzazione del video, 

che ha l’obiettivo di promuovere le 

buone pratiche di raccolta e riciclo dei 

rifiuti, hanno partecipato Rilegno, Ri-

crea, Coreve, CiAl, Comieco; il video ha 

il patrocinio e il sostegno del Ministero 

dell’Ambiente e di Anci (Associazione 

Nazionale Comuni Italiani). 

TAVOLO PANGEA 

A EATALY LINGOTTO 

Dall’Esposizione Universale di Milano 

2015 al piazzale di Eataly Lingotto: è 

un progetto dalle mille vite quello del 

tavolo Pangea, realizzato da Riva 1920 

per sottolineare il valori del riciclo alla 

base dell’economia circolare. Il tavolo 

è infatti composto da 19 pezzi sago-

mati realizzati in Kauri, il legno mille-

nario proveniente dal sottosuolo ne-

ozelandese, mentre a sostenerlo sono 

271 gambe realizzate con i pali di ro-

vere recuperati dalla laguna di Venezia. 

11 imballaggi & riciclo 
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economia circolare: 
il rifiuto cambia identità
tenderanno a scomparire non solo e non tanto le classificazioni ma le pratiche 
non in linea con il riutilizzo: l’obiettivo è crescere con la massima autonomia 
energetica e materica possibile

La Commissione Europea, corrispondente al nostro governo che elabora, dise-
gna e propone leggi che vanno sottoposte al Parlamento e al Consiglio d’Euro-

pa perché diventino Regolamenti (cioè leggi), ha adottato a fine 2015 il pacchetto 
di misure sull’economia circolare, avente per obiettivo primario il sostegno all’e-
conomia ma inserito in uno scenario di sostenibilità ambientale (senza trascurare 
l’occupazione e l’equità sociale) in cui le risorse devono tornare ai processi pro-
duttivi. È la visione di un’economia non più basata su filiere lineari ma su cicli di ri-
presa delle materie prime. Riciclo e riutilizzo sono fra i protagonisti del ‘pacchetto’.
       
GLI INVESTIMENTI

La transizione dalle filiere ai cicli sarà finanziata dai fondi SIE, da 650 milioni 
provenienti da Horizon 2020 (il programma di fondi comunitari per la ricerca e 
l’innovazione) e da 5,5 miliardi provenienti dai fondi strutturali per la gestione 
dei rifiuti, e mediante investimenti nell’economia circolare a livello nazionale. Le 
azioni proposte sono:
• interventi per ridurre i rifiuti alimentari, compresa una metodologia comune 
di misurazione, una migliore indicazione della data di consumo, e strumenti per 
raggiungere l’obiettivo di sviluppo sostenibile globale di ridurre della metà i rifiuti 
alimentari entro il 2030;
• emanazione di norme di qualità per le materie prime secondarie al fine di au-
mentare la fiducia degli operatori nel mercato unico;
• emanazione di criteri e misure nell’ambito del piano di lavoro 2015-2017, per la 
progettazione eco-compatibile che permetta riparabilità, longevità e riciclabilità 
dei prodotti, oltre che l’efficienza energetica;
• revisione del Regolamento relativo ai concimi, per agevolare il riconoscimento 

di LUCA MARIA DE NARDO   

NUOVA INDUSTRIA
La Commissione UE immagina una 
nuova classe di fabbriche basata sul 
riciclo e il riutilizzo per alimentare la 
crescita (immagine che ritrae un’in-
stallazione al Padiglione Zero di Expo 
2015).

 normativa



dei concimi organici e di quelli rica-
vati dai rifiuti e sostenere il ruolo dei 
bio-nutrienti;
• interventi normativi sulle materie 
plastiche (riciclabilità, biodegradabi-
lità, presenza di sostanze pericolose 
e inquinamento da rifiuti marini);
• normativa che agevoli il riutilizzo 
delle acque, tra cui una proposta 
legislativa sulle prescrizioni minime 
per il riutilizzo delle acque reflue.

REVISIONE DELLE NORME 

SUI RIFIUTI

La Commissione propone norme 
con obiettivi di riduzione dei rifiuti 
accompagnate da misure concrete 
per superare ostacoli e gestire diver-
se situazioni nei vari Stati membri. 
Gli elementi chiave sono:
• un obiettivo comune generale: ri-
ciclo del 65% dei rifiuti urbani entro 
il 2030;
• un obiettivo comune specifico: ri-
ciclo del 75% dei rifiuti di imballag-
gio entro il 2030;
• un obiettivo specifico: ridurre al 
massimo al 10% il collocamento 
in discarica per tutti i rifiuti entro il 
2030;
• divieto del collocamento in disca-
rica dei rifiuti della raccolta differen-
ziata;
• strumenti economici per scorag-
giare il collocamento in discarica;
• definizioni più semplici e metodi 
armonizzati per il calcolo dei tassi di 
riciclo in tutta l’UE;
• misure per promuovere il riutilizzo 
e stimolare la simbiosi industriale 
trasformando i prodotti di scarto di 
un’industria in materie prime desti-
nate ad un’altra;
• incentivi economici affinché i pro-
duttori facciano giungere prodotti 
più ecologici sul mercato e un so-
stegno ai sistemi di recupero e rici-
claggio (es. per imballaggi, batterie, 

apparecchiature elettriche ed elet-
troniche, veicoli).

RISORSE RINNOVABILI 

E BIOMASSE 

Cruciale per costruire un sistema di 
economia circolare è garantirsi fon-
ti di approvvigionamento. Quanto 
alle risorse fossili, l’orientamento 
è innescare circuiti di riuso-riciclo 
avvalendosi di tecnologie e incen-
tivi. Quanto invece alle rinnovabi-
li, si riconosce ovviamente il ruolo 
strategico dei biomateriali (piante-
legno-fibre) per uso sia materico 
sia energetico ma con tre premes-
se: garantire coltivazioni sostenibili, 
assicurare l’eventuale smaltimento 
secondo compostabilità-biodegra-
dabilità e privilegiare l’uso a cascata, 
lasciando le biomasse ad uso ener-
getico (vergini o a fine vita che sia-
no) come ultima soluzione. La Com-
missione intende quindi:
• promuovere un uso efficiente del-
le bio-risorse mediante una serie 
di misure come la pubblicazione 
di orientamenti e la diffusione del-
le migliori prassi dell’uso a cascata 
della biomassa e sostenere l’innova-
zione della bioeconomia;
• proporre nella revisione legislativa 
della normativa sui rifiuti un obietti-
vo relativo al riciclaggio degli imbal-
laggi in legno e una disposizione che 
garantisca la raccolta differenziata 
dei bio-rifiuti. 

ECO-EDILIZIA
Materiali da costruzione dello studio MM 
Mamiano di Traversetolo (PR) ottenuti 
usando biomasse o materiali di recupero 
(anche scaglie di legno, paglia, ecc.).

13 imballaggi & riciclo 
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cop 21,un’opportunità 
per cambiare il mondo
all’accordo sul clima di parigi, a cui hanno partecipato oltre 195 paesi
da tutto il mondo, si sono decise le linee guida per tutelare l’ambiente
in cui viviamo

Per due settimane, dal 30 novembre al 12 dicembre 2015, si è tenuta a Parigi 
‘Cop 21’, la 21ª conferenza delle parti della Convenzione quadro delle Nazioni 

Unite sui cambiamenti climatici. Dopo una lunga sessione di negoziati, i rappresen-
tanti dei diversi Paesi europei riuniti in assemblea plenaria hanno scritto il primo 
accordo universale sul clima, che verrà firmato ufficialmente il 22 aprile a New 
York, mentre l’entrata in vigore non avverrà prima del 2020. 

OBIETTIVI, MANCANZE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

L’Accordo di 29 articoli siglato a Cop 21 ha un obiettivo ambizioso: contenere 
l’aumento del riscaldamento globale al di sotto dei 2°C, perseguendo idealmente 
il goal di +1,5° C  e lavorare per ottenere un azzeramento delle emissioni globali di 
gas serra nella seconda metà di questo secolo. A promuovere questo accordo sono 
stati i rappresentanti delle piccole isole e di quegli stati vulnerabili agli impatti 
del cambiamento climatico, come le isole del Pacifico, i Caraibi e le Maldive, per i 
quali quel mezzo grado di differenza può segnare il confine tra la vita e la morte. 
Secondo i calcoli, si è stimato che per limitare il riscaldamento globale a 2°C, le 
emissioni vanno tagliate del 40-70% entro il 2050, mentre se si vuole raggiungere 
il target di 1,5°C ci deve essere un taglio pari al 70-90% entro il 2050. Secondo 
l’accordo, i Paesi sviluppati dovranno fornire ai Paesi in via di sviluppo le risorse 
finanziarie  pari a 100 miliardi l’anno a partire dal 2020. Manca nel testo una rego-
lamentazione sulle emissioni dei trasporti internazionali per via aerea e marittima. 
Per un controllo puntuale dei risultati, si chiede alle nazioni aderenti di presentare 
regolarmente un inventario delle emissioni prodotte e assorbite, oltre ad aggior-
namenti sui progressi fatti nel raggiungimento degli obiettivi previsti, informazioni 
sul trasferimento di capitali e conoscenze tecnologiche e supporto alla capacity 
building. Sarà lo stesso comitato tecnico di Cop 21 a revisionare i progressi e a 
rivalutare gli impegni individuali degli stati ogni 5 anni, a partire dal 2023.
 
UN ACCORDO STORICO, NONOSTANTE LE DEBOLEZZE

Il testo scritto a Cop 21 passerà alla storia per la sua straordinaria partecipazio-
ne (150 capi di stato per 195 Paesi rappresentati) oltre che per aver individuato 
il rischio rappresentato dal riscaldamento globale ed aver bandito l’industria dei 
carburanti fossili. Cop 21 ha voluto finanziare la lotta al cambiamento climatico 
con la capitalizzazione di un Fondo verde che permetta uno scambio delle buone 
pratiche, un trasferimento delle conoscenze e delle tecnologie necessarie a una 
transizione verso delle economie a basso consumo di carbone. 

di ALICE MAGNANI  
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 sostenibilità

da eataly in passerella 
la collezione 800x1200 
eco-design
natura e sostenibilità i valori condivisi fra il progetto di eco-arredo 
di conlegno e il concept della nota catena internazionale

Nel mese di novembre 2015, Eataly ha voluto rendere il legno 
protagonista, offrendo al pubblico la possibilità di scoprire i 

segreti di un materiale prezioso e le radici di antichi mestieri che 
ancora oggi, grazie a un perfetto connubio tra tradizione e tecnolo-
gia, rendono i nostri manufatti apprezzati in tutto il mondo. 
È stato un mese interamente dedicato al legno, per approfondire e 
conoscere i segreti di un materiale unico e del suo universo affa-
scinante, ma dagli equilibri delicati e quindi da gestire con grande 
attenzione e responsabilità. Nell’ambito di questa iniziativa, Eataly 
Milano Smeraldo ha scelto la linea 800x1200 eco-design per gli 
allestimenti in store. Conlegno ha dunque realizzato l’allestimento 
dell’area esterna allo store di piazza XXV Aprile, arredata con tavo-
lini, poltrone e divani dove trascorrere momenti di relax.
Nel reparto ortofrutticolo, all’interno del negozio, è stato posizio-
nato l’originale orto urbano, una soluzione unconventional per la 
coltivazione di ortaggi o fiori anche in ambienti indoor, vera e pro-
pria ‘dispensa green’ ideata da Conlegno per coloro che, pur vivendo 
in un appartamento di città, non vogliono rinunciare a un orto in 

di DIANA NEBEL   
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da eataly in passerella 
la collezione 800x1200 
eco-design

cui coltivare ortaggi e spezie; è 
ideale anche per i piccoli bal-
coni milanesi. In vetrina è stato 
possibile ammirare la caratte-
ristica cassettiera in pallet dai 
rossi cassetti. L’operazione si è 
poi protratta anche a dicembre, 
e così gli arredi 800x1200 eco-
design hanno accompagnato 
Eataly Milano Smeraldo anche 
durante le festività natalizie; 
sono stati notati dal pubblico 
per la forte personalità, e per 
la perfetta sintonia tra creati-
vità Made in Italy, innovazione 
e attenzione all’ambiente che li 
contraddistingue. 
Design, sostenibilità e passio-
ne: sono questi i valori che ani-
mano 800x1200 eco-design, 
la linea di arredamento ideata 
da Conlegno e interamente re-
alizzata con il riutilizzo di pal-
let e imballaggi in legno. Tutti 
gli arredi sono caratterizzati da 
un design semplice e minimale, 
estrema cura per i particolari 

e spiccata dose di creatività, e 
sono in grado di donare a ogni 
ambiente, dal privato al con-
tract, un tocco personale. Il 
progetto è nato da un’idea di 
Conlegno che, in occasione del 
Fuorisalone 2014, ha lanciato 
la nuova linea di arredo in pal-
let, catturando l’attenzione del 
pubblico e rendendo i pallet 
protagonisti di una vera e pro-
pria ‘rivoluzione verde’ e di un 
nuovo concept di design soste-
nibile. 
Grazie a Conlegno il pallet 
da semplice bancale di legno 
usato per la movimentazio-
ne delle merci si trasforma in 
un’originale soluzione di arredo 
ecosostenibile, iniziando così 
un nuovo ciclo di vita; proprio 
quest’ultimo rappresenta il va-
lore aggiunto dato dalla valo-
rizzazione del materiale stesso, 
il legno, nel pieno rispetto della 
biodiversità e della tutela del 
patrimonio forestale. 
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ambiente amico delle scuole 
con green game
l’educazione green inizia fra i banchi di scuola, con grande entusiasmo 
e partecipazione dei ragazzi

Si è concluso lo scorso dicembre il lungo percorso del gioco a premi su tema-
tiche ambientali per le scuole secondarie di II grado siciliane Green Game 

Sicilia. La gara, che ha l’obiettivo di diffondere una migliore cultura green inco-
raggiando i ragazzi ad occuparsi della tutela dell’ambiente, è un progetto creato 
e portato avanti dai consorzi Rilegno, Cial, Comieco, Corepla, Coreve e Ricrea. 
In Italia, mediamente, ogni anno si producono circa 11 milioni di tonnellate 
di rifiuti di imballaggio: di questi, il sistema dei consorzi nazionali ne recupera 
oltre il 78%, vale a dire 3 imballaggi su 4. In particolare, il dato del recupero 
del rifiuto legnoso proveniente da imballaggi è rilevante: oltre il 63% del totale 
dell’immesso al consumo (cioè circa 1.626.000 tonnellate su 2.577.000) è stato 
valorizzato nel 2014. E il buon lavoro di Rilegno ha permesso di valorizzare circa 
1 milione e mezzo di tonnellate di rifiuti legnosi, tra imballaggi e altri rifiuti pro-
venienti dalla raccolta differenziata urbana. Green Game è stato patrocinato dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, oltre che da Re-
gione Sicilia, Confindustria Sicilia, Province Regionali di Agrigento, Caltanissetta, 
Catania, Enna, Messina, Ragusa, Siracusa e dalla Città Metropolitana di Palermo, 
e i Comuni di Agrigento, Enna, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani e Messina - 
Assessorato ai Rifiuti, all’Ambiente e ai Nuovi Stili di Vita. 

LA FINALE DI PALERMO (3 DICEMBRE 2015)

Grande successo per la finale di Green Game Palermo, che nell’auditorium della 
Zisa ha riunito circa 500 studenti dagli Istituti Superiori di Secondo Grado delle 
province di Agrigento, Palermo e Trapani, vincitori delle fasi eliminatorie. Il gioco, 
condotto da Alvin Crescini, si è svolto in due manche ricche di colpi di scena 
fino alla proclamazione dei vincitori: gli studenti delle classi 2ªO (primo premio) 
e 2ª I (medaglia di bronzo) del Liceo Scientifico Cannizzaro di Palermo, mentre 
il secondo posto è andato alla 2ªA del Liceo Classico Giovanni XXIII di Marsa-

di MAURIZIO MAGNI  
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GREEN GAME PALERMO
In apertura, le foto della finale 
di Palermo dello scorso 3 dicembre.



la. Non è solo un semplice gioco: 
Green Game ha testimoniato da 
ottobre a dicembre come anche in 
Sicilia cultura, divertimento e sana 
competizione possano unirsi con 
l’obiettivo primario di diffusione 
della tutela dell’ambiente e della 
raccolta differenziata. Per incorag-
giare i giovani ad una profonda re-
sponsabilità e senso civile, durante 
la gara sono intervenuti anche i 
rappresentanti dei consorzi di filie-
ra dei materiali: Antonella Baldac-
ci per Rilegno, Gennaro Galdo per 
Cial, Marco Mursia per Comieco, 
Massimo Di Molfetta per Corepla, 
Massimiliano Avella per Coreve 
e Roccandrea Iascone per Ricrea. 
All’appuntamento hanno parte-
cipato anche il Vice-Presidente di 
Confindustria Sicilia Antonino Sa-
lerno, l’Assessore all’Ambiente del 
Comune di Palermo Barbara Evola 
e l’Assessore alla Pubblica Istruzio-
ne del Comune di Trapani Michele 
Cavarretta. 

LA FINALE DI CATANIA 

(4 DICEMBRE 2015)

La folta partecipazione di studenti 
e le difficoltà logistiche hanno fat-
to scegliere lo sdoppiamento della 
finale regionale, una a oriente e una 
ad occidente del territorio. Dopo 

aver sfidato studenti provenienti 
da oltre 25 Istituti di Istruzione Su-
periore di II grado delle provincie di 
Caltanisetta, Catania, Enna, Messi-
na, Ragusa e Siracusa, ad aggiudi-
carsi il titolo di campioni regionali 
orientali di Green Game sono stati 
gli studenti della 1ª D dell’Istituto 
A. Rizza di Siracusa, seguiti dalle 
1ª I dell’Istituto di Istruzione Su-
periore Verona Trento di Messina e 
dalla 2ªH del Lico Principe di Sa-
voia di Catania. Il gioco a cui han-
no partecipato le classi, ha previsto 
manche di 15 domande ciascuna 
riguardanti raccolta differenziata  
e riciclo dei materiali promotori. 
Alla mattinata, erano presenti per 
Rilegno Monica Martinengo, per 
Comieco Claudia Rossi, per Corepla 
Massimo Di Molfetta, per Coreve 
Massimiliano Avella, per CiAl Gen-
naro Galdo e per Ricrea Luca Matto-
ni, intervenuti durante la kermesse 
per interagire con gli studenti e per 
le domande riguardanti il materiale 
di riferimento. Ad aprire la giornata, 
il saluto dell’Assessore all’Ambiente 
del Comune di Catania Rosario d’A-
gata, che ha definito il Green Game 
un aiuto fondamentale agli enti per 
divulgare nozioni su argomenti di 
consapevolezza ambientale, che 
parte dai piccoli gesti quotidiani. 
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GREEN GAME CATANIA
Sopra, due immagini della finale di 
Catania dello scorso 4 dicembre.
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Sugli insegnamenti che lo scorso anno ci hanno lasciato Expo Milano e 
l’Enciclica ‘Laudato Sii’ di Papa Francesco, abbiamo capito che la buo-

na educazione passa anche per la tavola, soprattutto se si parla di riciclo. 
Nasce da qui la filosofia delle Family Bag, contenitori - imballaggi che si 
avvalgono del prezioso concetto del portare a casa gli avanzi per evitare 
lo spreco di cibo nei ristoranti. Il progetto, a cui aderiscono i consorzi Rile-
gno, Ricrea, Cial, Comieco e Corepla, è stato presentato a Padova lo scorso 
10 dicembre alla presenza del sottosegretario del Ministro dell’Ambiente 
Barbara Degani e con la collaborazione di Unioncamere Veneto. La Family 
Bag nasce dalla già diffusa esperienza delle Doggy Bag, in cui vengono 
riposti gli avanzi del ristorante per i nostri amici a quattro zampe, ma si 
allarga all’intera famiglia. Perché la conoscenza del riciclo e di conteni-
mento dello spreco nasce dalla famiglia, la prima realtà in cui i più piccoli 
apprendono il rispetto dell’ambiente.

FAMILY BAG, UN PASSAGGIO CULTURALE

Le Family Bag - che veicolano il nome del progetto e le sue finalità gra-
zie alla brandizzazione che le rende immediatamente riconoscibil - sono 
state fornite ai ristoratori con il coordinamento di Conai nei materiali 

contro lo spreco a tavola 
nasce la family bag
lavorando in sinergia con i comuni italiani, rilegno annualmente 
trasforma in risorse oltre 1 milione e 500 mila tonnellate di rifiuti legnosi 

di ALICE MAGNANI  

 sostenibilità
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delle filiere dei consorzi sosteni-
tori dell’iniziativa: legno, acciaio, 
alluminio, carta e plastica. L’inizia-
tiva, che parte dal Veneto, punta a 
rendere il riutilizzo del cibo avan-
zato al ristorante un’abitudine 
socialmente condivisa e non im-
barazzante e ‘poco educata’ come 
ancora si crede. 
Le Family Bag sono eleganti, in 
tutti i materiali, con le lettere 
FB che spiccano e le identifica-
no quasi come un prodotto di 
una casa di moda. Portarsi a casa 
gli avanzi della cena al ristoran-
te diventa davvero chic, e come 
obiettivo finale anche il non-
spreco e il riciclo diventeranno 
uno stile di vita quotidiano per 
salvare il pianeta. 

IL LEGNO E GLI ALIMENTI

Da anni il Consorzio Rilegno ri-
utilizza cassette per l’ortofrutta 
come veicolo comunicativo forte  
per  ‘incuriosire’ i consumatori, e 
peraltro alcune tipologie di cas-
sette utilizzano fondi in pannello 
mdf proveniente dal riciclo, diven-
tando così veicolo dell’economia 
circolare. Le cassette si presta-
no a diventare contenitori in cui 
consumare aperitivi o merende: 
testimoni del successo di questo 
riutilizzo sono stati i progetti ‘Un 
mare di legno’ e ‘Legno e Rilegno’. 
Ma cosa succede quando gli ali-
menti che troviamo sulle nostre 
tavole vengono in contatto con 
le cassette di legno per l’ortofrut-
ta? Sull’idoneità delle cassette di 
legno al contatto con alimenti 
ortofrutticoli sono state sviluppa-
te linee guida che comprendono 
cassette di legno, di fibra di legno 

e di compensato. Tutti i materiali 
e gli oggetti destinati al contatto 
alimentare devono riportare l’ap-
posizione del simbolo europeo 
(bicchiere e forchetta) o la dici-
tura ‘per contatto con i prodotti 
alimentari’, oltre a riportare una 
dichiarazione di conformità. La 
tracciabilità dei materiali (tramite 
etichettatura o altra documen-
tazione pertinente) deve essere 
garantita in tutte le fasi per faci-
litare il controllo, per informare 
i consumatori e per individuare 
responsabilità in caso di conten-
zioso. I materiali e gli oggetti de-
stinati a venire a contatto con i 
cibi devono essere accompagnati 
da una documentazione di sup-
porto  che attesti la conformità 
alle norme applicabili rilasciata 
dal produttore. Tutte le aziende 
che producono questi materiali 
devono implementare un sistema 
di assicurazione della qualità per-
manente, efficace e documentato 
che gestisca l’intero processo pro-
duttivo al fine di ottenere prodotti 
finiti di qualità costante relativa-
mente alla idoneità per il contatto 
alimentare. 
Questo sistema di assicurazione 
va gestito tramite idonee procedu-
re e istruzioni che regolamentino 
la selezione delle materie prime, i 
processi produttivi, la formazione 
del personale, la documentazione 
delle attività pertinenti la garanzia 
di qualità igienico sanitaria relati-
va al contatto con alimenti.
E, alla fine, gli imballaggi di legno 
contribuiscono ad evitare lo spre-
co di cibo non solo per le loro ca-
ratteristiche di tutela del prodotto 
ma ache come Family Bag.
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Redditività, efficienza ed efficacia sono i valori universalmente riconosciuti 
per la valutazione di un’impresa. Ma oggi sembrano non bastare più: i pro-

cessi produttivi si valutano anche dall’impatto sulla società civile e dall’atten-
zione nei confronti dell’ambiente. Se il processo non riduce e valorizza gli scarti, 
allora danneggia l’ecosistema e non risponde più ai requisiti di mercato. In tutti i 
campi, si sta infatti introducendo il ragionamento sistemico che chiarisce come 
in un sistema produttivo ogni scelta comporti ricadute, effetti e l’instaurazione 
di relazioni di valore, sul territorio e con la collettività. 
A maggior ragione un simile punto di osservazione vale per la qualità del cibo: 
quando ne parliamo ci addentriamo nella definizione di un concetto multifor-
me per sua stessa natura. Che va osservato non semplicemente con lo sguardo 
piccolo di chi è concentrato su un solo passo della produzione, ma attraverso 
tutti gli scalini di percorso, chiarendo ogni momento della produzione e com-
mercializzazione di prodotti e servizi, lungo tutta la filiera, coinvolgendo gli at-
tori e il ciclo di vita del prodotto, per far fronte alle esigenze dei moderni siste-
mi organizzativi in continuo mutamento e destrutturazione. Per valorizzare le 
aziende che si impegnano ad ottenere una ‘qualità buona, pulita e giusta’ esiste 
un percorso, di cui il sito internet Systemic Food Design è punta di diamante, 
promosso dall’Università degli studi di Scienze Gastronomiche di Pollenzo. Il 
sito vuole essere uno strumento di supporto che aiuta il consumatore finale 
a comprendere la complessità delle produzioni agroalimentari lungo l’intera 

systemic food design 
quanto vale l’ambiente?

a cura della REDAZIONE  

il progetto vuole insegnare il valore primario dell’imballaggio 
per i prodotti alimentari

systemicfooddesign.it
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filiera. Uno strumento che punta 
a definire il valore del contenu-
to e, sullo stesso piano, anche del 
contenitore, secondo un percorso 
che inizia dal campo per arrivare 
al consumatore finale con la con-
segna, passando per la logistica e 
l’imballaggio.

RILEGNO A CONFRONTO 

CON GLI STUDENTI

A contribuire a questa significativa 
visione dell’economia che valorizza 
l’ambiente, ci sono sicuramente i 
materiali per imballaggi natural-
mente riciclabili, di cui il legno è pri-
mo attore, protagonista indiscusso. 
Per illustrare i vantaggi derivati dal 
suo utilizzo, e le caratteristiche del-
la materia legnosa una volta con-
cluso il primo compito, quello da 
imballaggio, lo scorso 2 marzo un 
rappresentante di Rilegno ha tenu-
to una parte della lezione di aper-
tura del ciclo di studio sul progetto 
legato al Systemic Food Design. 
Tema: il ruolo dell’imballaggio nella 
filiera produttiva, le caratteristiche 

dei contenitori per l’ortofrutta (le 
cassette), il binomio qualità del 
contenuto e pregi del contenitore, 
e la sua destinazione finale, con un 
focus sulle destinazioni di riciclo 
dei prodotti legnosi. Circa ottanta 
gli studenti partecipanti, italiani e 
stranieri, che ora lavorano sulle fi-
liere produttive delle mele (e relati-
ve cassette), di un bancale di legno 
indispensabile per la logistica, delle 
cassette per contenere piccoli frut-
ti o fragole, di confezioni regalo in 
legno per bottiglie di spiriti e liquori 
(con riferimento al whisky, ma ap-
plicabile ad altri prodotti alcolici), 
e di quello che accompagna la fi-
liera di produzione del vino - con 
specifica su tappo di sughero e su 
barrique. 
Anche Ricrea (Consorzio Nazionale 
Riciclo Imballaggi di Acciaio) parte-
cipa allo studio, e in occasione del-
la lezione inaugurale ha aperto un 
dibattito sugli imballaggi in acciaio 
di tonno e di caffè, dei pelati, del 
mais e della confezione di pregio - 
scatola regalo dei cioccolatini.

UNIVERSITÀ DI SCIENZE 
GASTRONOMICHE DI POLLENZO
Una panoramica della scuola 
e momenti di  laboratori sul gusto e sulle 
caratteristiche degli alimenti seguiti 
dagli studenti della Laurea Magistrale. 
(photo © Archivio Unisg)

SISTEMICFOODDESIGN.IT
Collegandosi al sito è possibile af-
facciarsi al mondo multidisciplina-
re delle scienze gastronomiche, per 
imparare a produrre un cibo soste-
nibile. Attualmente attraverso 10 
filiere di prodotti di uso quotidiano 
si costruisce passo dopo passo la 
filiera produttiva. Olio, marmellata, 
uovo, patatine, pasta, pollo, biscot-
ti, birra, gelato, formaggio… ma dal 
mese di giugno il sito si arricchirà 
della gamma di prodotti legati al 
legno e all’acciaio, di cui si parla 
nell’articolo. Ogni scelta di percor-
so è valutata sulla base degli effet-
ti positivi o negativi che produce 
su quattro ambiti della sostenibili-
tà (ambientale, economica, senso-
riale e sociale). Per ogni prodotto 
si passa dal campo al consumato-
re finale, con attenzione alta alla 
logistica e all’imballaggio: il con-
tenitore è importante quanto il 
contenuto!
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‘ricre-azioni di legno’ la storia, 
i risultati e i progetti di rilegno
un libro per raccontare il materiale naturale, riciclabile e rinnovabile per eccellenza 
e le attività di prevenzione del consorzio rilegno per renderlo un materiale infinito  

Da materia prima a imballaggio, fino a diventare materia prima 
rigenerata per utilizzi industriali, di design o nuovamente imbal-

laggio. A raccontare i cicli di vita del legno è il nuovo volume ‘Ricre-
azioni di legno’ che sarà presentato all’interno di Fuorisalone Milano. 
Il libro, promosso dal consorzio Rilegno e curato da Irene Ivoi, è un 
viaggio ricco di immagini che indaga il valore senza fine di questo 
prezioso materiale. Soprattutto nella sua veste upcycling: un percor-
so reso possibile quando un bene o un materiale inutilizzato e talvol-
ta rifiutato si trasforma in un prodotto di maggior valore estetico ed 
anche funzionale, grazie ad un intervento non necessariamente tec-
nologico che vede impiego di fantasia, ingegno e creatività.  E tutto 
questo succede quasi sempre senza perdita di performance struttu-
rali della materia.
“È un orizzonte vivace che affonda le proprie radici nella crisi eco-
nomica recente che davvero ha generato nuovi modi di pensare 
beni e servizi, anzi di ripensarli, in una dimensione rivolta (non ri-

di MONICA MARTINENGO  

TRUCIOLARI COLLECTION 
(photo © Andrea Basile).
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piegata) al farsi le cose da sè e 
quindi puntando sull’autopro-
duzione” dichiara la curatrice 
del volume, Irene Ivoi. “È stata 
anche questa una risposta, solo 
apparentemente debole, ai due 
fattori prima elencati, foriera 
di innovazione nutrita di spirito 
di condivisione, di democrazia, 
apertura verso gli altri e condita 
da un uso sempre più massiccio 
di digital media”.

IL RICICLO CREATIVO

Riciclo sì ma (anche) con crea-
tività, perché dall’unione di de-
sign e materiali riciclati possono 
nascere grandi progetti. Le tre 
biennalità dell’iniziativa ‘Legno 
d’ingegno’ volta da Rilegno e 
dedicata a giovani designer e ar-
tisti per la creazione di oggetti 
belli e funzionali con legno pro-
veniente dal riciclo aveva dato 
risultati interessanti, con proget-
ti promossi per la loro creativa 
bellezza e davvero di alto livel-
lo. Alcuni di quei designer sono 
oggi affermati professionisti, a 
dimostrazione che il consorzio 
può essere davvero volano di 
valori e di merito. Altro ambito, 
ma altrettanto creativo, è stato 
quello del progetto di laboratori 
e coinvolgimento social ‘Legno e 
Rilegno’ che hanno visto la par-
tecipazione di blogger e degli 
appassionati del mondo dei so-
cial network, per mostrare come 
sia possibile un riciclo creativo 
del legno alla portata di tutti, e 
con un imballaggio semplice ma 
mai banale, la cassetta di legno.

VIA TORTONA 20

Il ritorno del consorzio alla ma-
nifestazione più importante le-
gata al mondo del design e della 
creatività è un ritorno nel cuore 
pulsante e tradizionale di quel 
mondo, quello storico di Via Tor-
tona. In quasi 90 mq lo spazio 
‘Ricre-azioni di legno’ mette in 
mostra alcune delle opere fo-
tografate nel libro esattamente 
come sono: fruibili, pratiche, bel-
le, di design, innnovative ma ab-
bordabili e di tendenza ma alla 
portata di tutti. Il tutto in un alle-
stimento pulito e rigoroso, come 
pulito e rigoroso è il lavoro del 

RICRE-AZIONI DI LEGNO
La copertina del volume curato da Irene 
Ivoi e Robot in legno riciclato.
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consorzio, che garantisce vita e 
bellezza al legno, anche quando 
è ufficialmente di rifiuto. Nello 
spazio di via Tortona 20 sarà evi-
dente la presenza di Rilegno e il 
suo ruolo come ‘coordinatore e 
garante’ del riciclo, e ci saranno 
anche i richiami all’importanza 
del comparto industriale del rici-
clo come cuore pulsante dell’at-
tività. E ci saranno sorprese con i 
materiali ‘nuovi’ che si mescola-
no a quelli ‘vecchi’ in un infinito 
gioco di rimandi. 
Nel corso della giornata un vi-
deo in loop (visibile sia all’in-
gresso che in fase di uscita dallo 
spazio) mostrerà tutti gli artigia-
ni del libro e i concetti chiave 
del riciclo e di Rilegno. Chiusura 
del video sarà con il richiamo al 
nuovo Bando Legno d’Ingegno 

(per il biennio 2016 – 2017). Tut-
ti i giorni dal martedì al sabato 
nel pomeriggio verrà proiettato 
un docufilm sui riusi creativi del 
legno, dal titolo ‘Replay’, il cui 
regista parteciperà alla presen-
tazione del volume ‘Ricre-azioni 
di legno’ giovedì 14 aprile alle 
18, insieme a Irene Ivoi (curatri-
ce del libro), Livia Pomodoro, An-
tonio Romano, Nicola Semeraro. 
Per chi desidera seguire la ma-
nifestazione anche da lonta-
no, basta utilizzare e seguire gli 
hashtag: #FuoriSaloneRilegno, 
#ricreAzioniDiLegno e #rdl2016.
Orari di apertura dello spazio - in 
linea con quanto deciso ufficial-
mente da tutta Zona Tortona: 
dal martedì 12 alla domenica 17 
aprile ore 10-21, giovedì 14 apri-
le ore 10-24.

LAMPADA DOROTHY
Creazioni in legno riciclato e lattine.
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 speciale linee guida

come gestire i pallet usati
nel rispetto dell’eutr?
il comitato tecnico legnok del consorzio conlegno ha messo a punto alcune semplici 
regole per rispettare le normative vigenti

Considerato che ai sensi del Regolamento (UE) N. 995/2010 i pallet 
rientrano nel campo di applicazione e possono essere immessi sul 

mercato UE solo previa due diligence, si ricorda che hanno codice do-
ganale TARIC n. 4415, e che chi li importa (nuovi o usati) da paesi UE 
è commerciante e non operatore, pertanto non è necessario applicare 
la due diligence come previsto per altri paesi ma deve essere rispettato 
quanto prescritto dall’art. 5 del Regolamento intitolato ‘obbligo di trac-
ciabilità’: è obbligatorio identificare chi ha fornito i pallet e a chi sono 
stati venduti. Tale onere in genere si assolve con i libri obbligatori che 
l’imprenditore deve tenere e grazie alle fatture di acquisto e vendita della 
merce.  

Per le importazioni da paesi extra-UE, per cui è d’obbligo aver svolto la 
due diligence prima di immetterli sul mercato interno, il cordice TARIC 
non distingue tra pallet nuovi ed usati, ma la dovuta diligenza richiede dei 
distinguo nelle due ipotesi: 
A. Se trattasi di pallet nuovi, deve applicarsi il processo di due diligence 

descritto dal Regolamento: accesso alle informazioni, analisi e valutazio-
ne del rischio, eventuali azioni di mitigazione. 
B. Se trattasi di pallet usati, ossia pallet che hanno già compiuto almeno 
un ciclo di utilizzo e quindi sono reimmessi sul mercato, o come pallet ri-

a cura della REDAZIONE  
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utilizzati o riciclati è generalmente 
difficile se non impossibile risalire 
alla loro origine e ricostruire la ca-
tena di approvvigionamento (ad 
esempio per pallet misti da Ecua-
dor, USA, Brasile, Sud Africa ecc…). 
Questi pallet vengono ritirati e, a 
seguito di selezione, lavorazione, 
riparazione, vengono re-immessi 
sul mercato, ignorando quale sia 
l’origine del legno con cui sono 
realizzati. Dovendo conciliare la 
normativa ambientale comuni-
taria che riconosce e valorizza il 
riutilizzo degli imballaggi e quella 
che vieta l’immissione sul merca-
to interno di legno e prodotti deri-
vati di origine illegale si forniscono 
i seguenti suggerimenti operativi:
- cercare di raccogliere le maggio-
ri informazioni possibili, ancorché 
consci che in tale fattispecie ri-
sulta difficile, se non impossibile, 
risalire all’origine del legno utiliz-
zato; 
- specificare nell’ordine di forni-
tura, nel preventivo (ad esempio 

scambio e-mail) e quindi in fattu-
ra ‘pallet usati’; 
- essere in grado di dimostrare che 
l’impresa immette effettivamente 
pallet usati (oggetto sociale, SCIA 
al Comune come commerciante 
di pallet usati, oppure autorizza-
zioni ambientali per la gestione di 
imballaggi usati); 
- scattare una fotografia del ca-
rico con data sovraimpressa e in-
quadratura della targa del mezzo 
di trasporto al momento dell’arri-
vo in azienda; quindi collegare la 
fattura alla fotografia del carico di 
pallet usati (ad esempio salvando 
l’immagine della foto denominan-
do il file con un riferimento alla 
fattura se archivio digitale, oppure 
stampando la fotografia ed alle-
gandola alla fattura se archivio 
cartaceo); 
- i marchi IPPC/FAO, che saranno 
diversi a seconda del Paese di pro-
venienza e del colore dei pallet, 
aiuteranno ad identificarli come 
pallet usati. 
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DA DOVE 

Paesi dell’Unione Europea 
(intra - UE) 

Paesi terzi (extra - UE) 

Paesi terzi (extra - UE) 

TABELLA DI SINTESI

COSA

Pallet nuovi e/o usati 

Pallet nuovi

Pallet usati 

ADEMPIMENTI - 
Regolamento (UE) n. 995/2010 

Commerciante ex art. 5 Regolamento (UE) 
n. 995/2010 non applica la due diligence 
ma identifica fornitori e acquirenti dei pallet 

Operatore ex art. 4 Regolamento (UE) 
n. 995/2010 applica la due diligence 
in conformità all’art. 6 (accesso alle 
informazioni, valutazione del rischio 
ed eventuali azioni di mitigazione 
del rischio)

Operatore ex art. 4 Regolamento (UE) 
n. 995/2010 deve applicare la due diligence, 
ma considerata la difficoltà/impossibilità 
di risalire all’origine del legno dei pallet già 
immessi sul mercato, provenienti da diversi 
paesi, specifica nella documentazione 
commerciale che intende acquistare pallet 
usati, è autorizzato a farlo e dimostra 
di aver acquistato pallet usati 
(vedi suggerimenti operativi)



il futuro dell’ambiente
a ecomondo 2015
non solo una fiera ma una vera e propria piattaforma internazionale, dove condividere 
le buone esperienze green, raccogliere le idee e valutare i nuovi progetti

Economia circolare e green economy sono le due parole chiave su cui si 
è conclusa Ecomondo 2015, la fiera internazionale di materia ed energia 

e dello sviluppo sostenibile che si è tenuta nei padiglioni di Rimini Fiera lo 
scorso novembre.  Concetti che lo stesso Ministro dell’Ambiente Gian Luca 
Galletti, assieme al Presidente dell’Emilia Romagna Stefano Bonaccini e al 
Presidente della Provincia di Rimini Andrea Gnassi, ha individuato inauguran-
do la fiera ed elevando ad esempio le imprese green che trainano la crescita 
economica del nostro Paese e che costituiscono ormai il 42% delle aziende 
sul territorio italiano.  “Economia e ambiente si devono unire per uno sviluppo 
concreto: chiunque disgiunga il fare impresa da una connotazione di soste-
nibilità ambientale è condannato ai margini. Investire sull’ambiente significa 
avere una visione per il futuro” ha affermato Galletti.  Questo investimento 
il Consorzio Rilegno lo conosce molto bene e lo porta avanti dal 1997 (anno 
della sua fondazione) all’interno del sistema Conai, portando ogni anno a rici-
clo milioni di tonnellate di imballaggi usati. Ecomondo è stato dunque quat-
tro giorni di esposizioni, conferenze e workshop (200 seminari con oltre 1000 
relatori) in cui le 1200 aziende presenti hanno discusso i valori ambientali del 
presente e del futuro.  “L’Italia deve puntare sulla green economy per alimen-
tare la sua ripresa”, è questo il messaggio giunto dalle giornate di Rimini Fiera 
dove il nostro sistema industriale e scientifico si è mostrato non solo allineato 
agli standard più avanzati ma anche modello per le economie di altri Paesi. E 
il fatto che in fiera fossero presenti operatori da tutto il mondo ha dato alla 
fiera una vera e propria dimensione internazionale.

di ALICE MAGNANI  

 eventi
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RILEGNO A ECOMONDO 

Rilegno era presente a Ecomondo 
come ogni anno all’interno dello 
spazio espositivo condiviso con 
Conai e gli altri consorzi di filiera, 
con l’obiettivo di diffondere quel 
sistema consortile che ha i suoi 
punti di forza nella diffusione a li-
vello nazionale di una rete di piat-
taforme necessarie per la raccolta 
e l’avvio a riciclo della materia ri-
fiuto, che dalle industrie del settore 
viene elevato a seconda vita.  Nello 
stand, è stato dedicato spazio alle 
campagne di comunicazione 2015 
- come il progetto Nativi Ambien-
tali, presentato lo scorso luglio ad 
Expo a Milano, e come Legno e 
Rilegno, che ha attivato il popolo 
della rete con intensi scambi sui 
canali social del consorzio. 

GLI STATI GENERALI 

DELLA GREEN ECONOMY

La Green Economy, l’ intreccio tra 
il mondo dell’economia e quello 
delle politiche ambientali, è già 
da molti anni uno dei settori più 
fiorenti ed in continuo sviluppo 
dell’intera economia internaziona-
le. Quest’anno, per il quarto anno 
di fila, Ecomondo ha dedicato 
grande attenzione a questo con 
gli ‘Stati Generali della Green Eco-
nomy’ all’interno dei quali è stata 
presentata la prima Relazione sullo 
stato della green economy in Ita-
lia. Un intenso programma di due 
giorni ha permesso di fotografare 
lo stato della economia verde in 
Italia, indagandone i percorsi di 
crescita e sviluppo, oltre ad abboz-
zare previsioni per il futuro. 
Dopo l’analisi delle imprese green 
italiane, che si suddividono tra im-
prese core-green (che producono 
beni o servizi ambientali) e go-gre-
en (che pur non producendo beni e 
servizi ambientali, hanno adottato 

modelli green di gestione) si è pas-
sati ad uno studio delle tematiche 
strategiche della green economy 
italiana: fonti rinnovabili, efficienza 
energetica, emissioni di gas, circu-
lar economy, ecoinnovazione, dis-
sesto idrogeologico, gestione del 
territorio e del capitale naturale, 
agricoltura di qualità ecologica e la 
mobilità sostenibile. Al termine dei 
dibattiti e delle osservazioni, tut-
ti i partecipanti agli Stati generali 
hanno chiarito il ruolo fondamen-
tale che la green economy deve ri-
coprire nella nostra società, trami-
te un corretto sviluppo e gestione 
della raccolta differenziata, un re-
cupero di materiali attraverso il ri-
ciclo e una promozione della filiera 
con una comunicazione costante e 
dettagliata. “La green economy è 
l’unica soluzione possibile per un 
futuro in cui tutti i settori siano 
integrati - ha spiegato Jeremy Ta-
manini, fondatore dell’indice della 
Global Green Economy. Mentre 
Pavan Sukhdev, ambasciatore Onu 
del Programma Ambiente, ha di-
chiarato che “l’economia verde è 
il miglior modo di vedere gli affari, 
visto che pone un valore per ogni 
livello: solo così si ottimizzano le 
materie e si evidenzia il valore dei 
rifiuti”. 



possibili solo grazie al legno
le sfide del terzo millennio
oltre 200 imprenditori insieme per discutere di scenari globali. ottimismo sul ruolo 
che giocheranno le imprese del comparto, le loro tecnologie, il loro essere sistema 
e la formazione 

Il presidente Roberto Snaidero, l’analista Pierre Marie Desclos, Chri-
stoph Kulterer presidente di ProHolz Austria, Marco Imperadori 

professore di progettazione del Politecnico di Milano. E ancora Seba-
stiano Cerullo fresco di nomina come vicedirettore di FederlegnoAr-
redo, e tutti gli imprenditori presidenti: Orsini di Assolegno, Durbiano 
di Assoimballaggi, Fantoni di Assopannelli, Corà di Fedecomlegno, 
Buccilli di Edilegnoarredo, Iaccheri di Conlegno, Nicola Semeraro di 
Rilegno. La squadra era al completo al convegno ‘Il futuro del legno è 
oggi’, organizzato da FLA, FLA Eventi, Made Expo, Conlegno e Rilegno 
lo scorso novembre a Desenzano del Garda (BS).

EPOCA DI CAMBIAMENTI

Il mercato globale del legno e dei pannelli sta vivendo una fase di 
grande fluidità. Fra la fluttuazione delle valute e del prezzo dell’e-
nergia e le crisi economiche e geopolitiche, i flussi dell’interscambio 
internazionale si modificano ogni giorno. Diventa quindi sempre più 
complesso capire in che direzione sta andando il mercato del legno e 
del pannello. Da questa premessa è partito Desclos, per poi affronta-
re uno dei temi caldi: la Cina. “Con una crescita annua del PIL di ‘solo’ 
il 7%, rimane un mercato importante per le aziende del legno, e sta 
vivendo una fase di profondo cambiamento - ha spiegato l’analista 
internazionale del nostro settore - Ridotto drasticamente il commer-
cio dei tronchi da parte dei principali fornitori che oramai puntano a 
creare valore aggiunto internamente, la Cina ha iniziato a importa-
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di ANDREA BREGA 
e LUCA MARIA DE NARDO  
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re segati anche dall’Europa con 
quantitativi ancora modesti, ma 
in prospettiva molto interessan-
ti.”
Sono segnali importanti, soprat-
tutto tenendo conto che il com-
mercio internazionale di prodot-
ti forestali ha conosciuto una 
spettacolare crescita negli ultimi 
cinquanta anni e che, a medio 
termine, questo trend continue-
rà, probabilmente con dei tassi 
di crescita annuali ridotti. Poche 
ma fondamentali per Desclos 
le chiavi di sopravvivenza in un 
mondo in costante evoluzione: 
veglia strategica (commerciale 
e tecnologica), flessibilità, gran-
de cura della logistica, ricerca e 
formazione professionale e, so-
prattutto, fiducia nel materiale 
legno, polivalente, moderno, rin-
novabile.

UN PARTNER IMPORTANTE

Christoph Kulterer ha parlato 
del 6° flusso mondiale dei se-
gati: è fra l’Italia e l’Austria, un 
rapporto storico ma anch’esso 
in trasformazione: “Negli anni in 
cui è calato il mercato italiano ci 
siamo rivolti a nuovi acquirenti 
che ci stanno dando grandi sod-
disfazioni. Ecco perché i prezzi 
dei segati rimangono stabili no-
nostante il calo delle quotazioni 
dei tronchi - ha precisato Kulte-
rer, che ha poi ricordato come 
la disponibilità dei tronchi in 
Europa sia ancora limitata, salvo 
considerare le possibili catastro-
fi naturali che porterebbero a un 
incremento della produzione di 
materia prima”. 
Durante il convegno è stato 
firmato un accordo tra Feder-
legnoArredo, Pro Holz Austria e 

Università di Trento per promuo-
vere attività di ricerca, normati-
va e sviluppo delle strutture di 
legno.

PROGETTI E INIZIATIVE

Alla tavola rotonda dei presiden-
ti, Roberto Snaidero ha ricordato 
che una delle sfide più importan-
ti per il settore legno sarà quella 
dell’internazionalizzazione: “La 
Federazione sta lavorando a nu-
merosi progetti per favorire l’in-
cremento dell’export: missioni 
in aree strategiche, incontri B2B, 
servizi ad hoc sono strumenti 
che FederlegnoArredo mette a 
disposizione delle aziende asso-
ciate per aiutarle a crescere oltre 
i confini nazionali. Attualmente 
la differenza della quota export 
fra il settore del solo arredo e il 
settore legno-edilizia-arredo è 
di 17,3 miliardi di euro (64% del 
fatturato totale) contro 4,8 mi-
liardi di euro (14%).”
Durbiano di Assoimballaggi ha 
sottolineato l’effetto positivo 
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ATTENTI AI PELLET
Per richiamare l’attenzione sull’u-
so del legno in cascata e le rica-
dute sui prezzi in generale, Pierre 
Marie Desclos, analista di mercato 
ospite del convegno, ha ricordato il 
percorso di aggiornamento tecno-
logico in atto nella megacentrale 
inglese di Drax che fornisce oggi 
col carbone il 7% dell’elettrica del 
Regno Unito; sta riconvertendo 3 
delle 6 linee a pellet, ogni linea 
consuma 2-3 milioni di ton. l’an-
no, una nave ne trasporta 35.000 
t. L’Ue produce 12 milioni di ton., 
ne importa 5. L’escalation è in atto 
ma non può essere infinita.

OTTIMISMO
La ripresa è iniziata, e con un mese di anti-
cipo sul Capodanno, dopo i lavori del con-
vegno, gli ospiti accolti dal collega Angelo 
Scaroni hanno trascorso un momento di 
festa nella struttura ricettiva di Borgo Ma-
chetto.
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CRESCITA
Giovanni Spatti di Wood Beton racconta 
la sfida vinta con il legno per l’Albero della 
Vita di Expo 2015.

A TUTTO LEGNO
L’agriturismo Borgo Machetto di Desenza-
no del Garda, sede del convegno, era un 
trionfo di legno strutturale. Seduto al cen-
tro Nicola Semeraro, Presidente Rilegno.

generato dalla normativa sull’in-
versione contabile (reverse char-
ge) nel comparto pallet, l’ultimo 
di una serie di progetti dell’asso-
ciazione a tutela dei prodotti e 

delle imprese che oggi superano 
i 305 iscritti solo nel comparto 
imballaggi: erano 225 anni fa ma 
sommati a quelli del comparto 
segherie: oggi insieme a loro 
Assoimballaggi supera i 500; un 
segnale importante perché si-
gnifica desiderio di fare sistema.
Semeraro, da pochi mesi neo-
presidente di Rilegno, ha ricor-
dato che oggi si parla di econo-
mia circolare, ma nel passato si 
è sempre fatta, in silenzio. Rile-
gno dà valore a ciò che è stato 
progettato e prodotto per du-
rare attraverso il riciclo verso 
l’industria del pannello. In un 
paese che ha bisogno di legno, il 
consorzio fa economia, è il mo-
tore del sistema, e presto sarà 
organizzato un tavolo di econo-
mia condivisa, un esito naturale 
considerato che tutte le imprese 
hanno una quota all’interno del 
consorzio stesso. Trasformare 
rifiuti in risorse è un’operazione 
da svolgere tutti insieme. Iac-
cheri, presidente di Conlegno, 
ha ricordato l’impegno del suo 
consorzio per la legalità: il soste-
gno dato all’applicazione della 
reverse charge ha fatto cresce-
re del 1% il mercato dell’EPAL 
usato e il fatturato delle imprese 
coinvolte del 9%. Buon risulta-
to anche per il marchio Fitok, 
sotto il quale si è registrato un 
incremento del mercato del 3% 
a valore.
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Skater BeA per 
chiodatrice 800 DC 
e per graffatrici 
180/65-835 e 
14/65-830C

VELOCITÀ. POTENZA. AFFIDABILITÀ.

BeA Italiana
Via Montello 221 – 223, 20831 Seregno (MB)       

Tel.: ++39 0362 330129, Fax ++39 0362 242809
info@it.bea-group.com,  www.bea-group.com

Da oltre 100 anni fissatrici professionali  
e sistemi di fissaggio
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       Sistemi semiautomatici di chiodatura 
                            e graffatura per la produzione di 
pannellature e pianali di grosse dimensioni. 

● qualità
● affidabilità
● competenza
● servizio di assistenza 
● precisione nei dettagli
● qualità tedesca
●  ricerca continua e continua  

evoluzione
●  studio e realizzazione di  

soluzioni personalizzate
● soluzioni per produzioni industriali

●  strumenti conformi a tutti i regola-
menti sulla sicurezza attualmente in 
vigore

●  tenacia e persistenza quotidiana per 
raggiungere obiettivi ambiziosi

… costruzioni prefabbricate in legno, 
industria del packaging, pallet e casse in 
legno, falegnameria, arredamento, cornici, 
tappezzeria, industria automobilistica, 
pellicceria, industria calzaturiera, …

Oltre 

100 anni di 

storia

100 anni di storia
100  anni di leadership nella produzione 

di sistemi di fissaggio di alta qualità
100 motivi per scegliere i prodotti BeA



VARIAZIONE TRIMESTRALE DEL PESO DI OGNI SOGGETTO FITOK
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conlegno: i numeri della filiera

FITOK 4° trimestre 2015 [m3] 4° trimestre 2014 [m3] Variazione %

Soggetto 7.1 363.098 331.426 9,6%

Soggetto 7.2 195.204 176.907 10,3%

TOTALE 558.302 508.333 9,8%

EPAL 4° trimestre 2015 
[n° di pezzi]

4° trimestre 2014 
[n° di pezzi] Variazione %

Nuovo 1.135.128 957.222 19%

Riparato 869.837 776.457 12%

TOTALE 2.004.965 1.733.679 16%

0

500.000

1.000.000

2.000.000

1.500.000

2.500.000

2010

72%

28%

71%

29%

65%

35%

66%

34%

67%

33%

65%

35%

2011 2012 2013 2014 2015

CONFRONTO PRODUZIONE A MARCHIO FITOK - 4° TRIMESTRE 2015-2014

CONFRONTO PRODUZIONE E RIPARAZIONE A MARCHIO EPAL - 4° TRIMESTRE 2015-2014
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ANDAMENTO DEL N° PEZZI PER IL PALLET NUOVO E QUELLO RIPARATO
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convegno nazionale
del legno 2015

Grazie ai nostri  sponsor



ci sono le basi
per nuove forniture
firmato l’accordo interregionale sul prelievo legnoso in ambito boschivo 
e sulla filiera legno

 mercati

Un impegno comune ad accelerare al massimo tutte le azioni 
in grado di portare a un’efficiente gestione della risorsa legno-

sa presente nei nostri boschi, nell’ambito dei principi di sostenibilità 
ambientale, così come prevedono i relativi protocolli internazionali, 
coerentemente al piano nazionale della filiera legno, che si prefigge di 
promuovere un Made in Italy dell’industria del legno partendo proprio 
dalla foresta italiana.
Questo l’obiettivo dell’Accordo Interregionale sul Prelievo Boschivo, 
firmato a fine febbraio a Verona fra Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia-Giulia e Liguria, che vede tutti i porta-
tori d’interesse della filiera foresta-legno-energia operare, per la pri-
ma volta, in totale sinergia. Punto di partenza è la convinzione che il 
patrimonio forestale costituisca una risorsa economica, ambientale e 
socioculturale fondamentale, ad oggi non adeguatamente utilizzata. 
 
I GIACIMENTI
Il patrimonio forestale delle regioni coinvolte nella stipula dell’accordo 
copre circa il 29% della loro superficie totale: per superficie forestali 
s’ intendono i ‘boschi alti’ secondo la definizione di bosco data dalla 
FAO e in base ai dati dell’Inventario Nazionale Forestale del Carbonio 
2005; il totale forestale delle 6 regioni è pari a circa 3 milioni di ettari. 
Su questa superficie esiste un capitale legnoso di circa 500 milioni di 
m3 che si caratterizza per un accrescimento annuo in volume pari a 
circa 10,5 milioni di m3 considerando le aree disponibili al prelievo. Il 
prelievo medio annuo è di circa 1,8 milioni di m3, e rappresenta il 18% 
del prelievo sostenibile sotto il profilo ambientale.

di ANDREA BREGA  
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AL VIA L’ACCORDO
“L’importanza dei boschi italiani? Sono 
materia prima strategica, occorre creare 
economia vera nel territorio montano 
italiano” sostiene Paolo Fantoni, presi-
dente di Assopannelli.
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 mercati

L’accordo impegna i firmata-
ri, tra le varie azioni previste, a 
promuovere la formazione e 
l’aggiornamento degli operatori 
boschivi per aumentare o con-
solidare la qualità del lavoro e 
per stimolare l’innovazione e la 
competitività nel settore fore-
stale. Inoltre, prevede controlli a 
tutela del lavoro boschivo rego-
lare e del commercio legale del 
legno (anche in attuazione della 
direttiva europea sulla Timber 
Regulation – Due Diligence), ol-
tre all’applicazione del principio 
dell’uso a cascata.

IL NOSTRO PARERE
“Ai soggetti del primo Accordo 
Interregionale per lo sviluppo 
della filiera del pioppo nelle re-
gioni del Nord Italia, siglato il 9 
gennaio 2014, si è unita anche 
la Regione Liguria: è un segnale 
significativo che riflette con-
senso e una visione omogenea 
- ha commentato Paolo Fanto-
ni, presidente di Assopannelli - 
Abbiamo condiviso una serie di 
riflessioni con ricadute pratiche: 

riduzione dell’impatto burocra-
tico e semplificazione delle at-
tività. In reazione a una politica 
passata improntata al conserva-
torismo, e che ha causato l’ab-
bandono di vaste zone di territo-
rio, è stata adottata una visione 
che fa della sicurezza e della 
fruibilità degli spazi elementi di 
forza, combinando una gestione 
sostenibile all’esigenza di crea-
re economia vera nel territorio 
montano italiano. Fra gli obiet-
tivi dell’accordo, c’è il raddoppio 
a livello nazionale delle percen-
tuali di prelievo boschivo.”

QUOTAZIONI DEL PIOPPO
Camera di Commercio di Mantova
(quotazioni 18 febbraio 2016 - euro/ton) 
In piedi da pioppeto  45/80
In piedi da ripa  18/30
Tronchi da sega per imballo non quotati

Camera di Commercio di Alessandria
(quotazioni 22 febbraio – euro/ton)
Di bosco  55/80
Di ripa  30/45

IL MERCATO 
DEL LEGNAME NEI PRIMI 
NOVE MESI DEL 2015
I segati di conifera, per i quali si registra un lie-
ve rallentamento del calo rispetto ai primi mesi 
dell’anno, hanno fatto registrare una flessione 
complessiva di circa l’1,7% (più marcato il calo 
dell’Austria: -3,9%) rispetto allo stesso periodo 
del 2014. Da segnalare inoltre che in questo 
comparto le importazioni extra UE pesano ora-
mai meno del 12%. L’Austria si conferma primo 
fornitore dell’Italia con un totale di 1.643.963 
m3, seguita da Germania (305.532 m3) e Repub-
blica Ceca (102.244 m3). Il totale importato nei 
primi tre trimestri dell’anno è di 2.885.481 m3. 
Ancora negativi i dati d’ importazione del legno 
lamellare: -7% (-5% dall’Austria, pur rimanendo 
il nostro principale fornitore con 304.531 m3) 
rispetto ai primi nove mesi del 2014 (a giugno 
il confronto con il 2014 indicava però un calo 
ben più pesante: -11%). Relativamente a que-
sto dato sono però in corso delle verifiche con 
l’ISTAT per valutare delle correzioni di recente 
apportate sui dati di import.
Note positive, infine, per il settore dei pannelli a 
base legno che vedono un rialzo generalizzato 
con ottimi risultati per OSB (che continua la sua 
crescita e fa segnare +23% circa), MDF (+10%) 
e compensati (+7,7%). Per questi ultimi è in 
netta crescita la quota d’ importazione extra UE 
(+10,6%) che costituisce attualmente il 60% 
circa del totale. Per i compensati, si evidenzia la 
forte crescita dell’okumè (+42%).
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è sempre materia prima,
mai rifiuto d’imballaggio
è stato detto a grande voce e condiviso da decine e decine di produttori di imballaggi 
ortofrutticoli in puglia, sicilia, campania e lazio. crescita di adesione e consensi intorno 
ai progetti di rilancio     

FederlegnoArredo, tramite Assoimballaggi, e Rilegno sono insieme per rilan-
ciare un grande mercato che sta vacillando sotto politiche di acquisto della 

grande distribuzione che non conoscono ancora i vantaggi del legno: le cassette 
in legno per frutta, verdura e pesce. Tra dicembre 2015 e febbraio 2016 il vice-
presidente di Federlegno Sebastiano Cerullo e il presidente di Rilegno Nicola Se-
meraro hanno incontrato a Napoli, insieme a Domenico Corradetti, responsabile 
di Assoimballaggi, gli operatori della Campania e del Lazio; poi è stata la volta di 
Bisceglie, dove una trentina di operatori guidati da Mauro Mastrototaro, vice-
presidente del gruppo Ortofrutticoli della Federazione, hanno discusso problemi 
e prospettive del comparto; infine la Sicilia, ad Enna, con Ciro Messina, l’altro 
vice-presidente del gruppo Ortofrutticoli. Evidente l’aspetto sociale: centinaia 
d’imprese, migliaia di lavoratori sono messi a rischio dal prevalere incontrollato 
di altri materiali. Soluzione? Sottolineare la coerenza fra la naturalità dei pro-
dotti e la naturalità del legno agli occhi di consumatori, distributori e imprese; 
anche col supporto della tecnologia che, grazie a micro-etichette, per esempio, 
può tracciare origine del legno, movimenti, origine del prodotto e dare strumenti 
digitali di lavoro agli operatori commerciali. Sul piatto della bilancia non ci sono 
solo imprese: il legno è sia rinnovato sia riciclato, con i tassi fra i più alti in tutta 
Europa rispetto ad altri materiali. Dunque occorre unire le forze, tracciare i mate-
riali, dimostrare la piena coerenza fra rigenerazione degli alimenti e rigenerazione 
degli imballaggi. La sicurezza alimentare è scontata, i vantaggi per la collettività 
sono ancora da raccontare e valorizzare. L’impegno della Federazione e di Rilegno 
sarà portare il comparto (oltre 600 milioni di pezzi per un valore di almeno di 350 
milioni di euro) all’attenzione di chi decide le politiche di sostenibilità: chi rifiuta 
l’ingresso del legno nel circuito della grande distribuzione perché è un rifiuto, 
rifiuta di fare la sua parte ‘pro natura’: il legno è sempre materia prima, mai rifiuto.

 a cura della REDAZIONE     
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ratios, fa da specchio
e da bussola per le imprese
è la reportistica completa dei 23 settori in cui si suddivide la filiera del legno; 
analizza singole imprese, l’impresa nel settore in cui opera e misura lo stato di salute

FederlegnArredo Eventi, società della federazione che si occupa di strumenti 
di aggiornamento e comunicazione per le imprese (fiere, convegni, report 

orientativi, seminari formativi, ecc.), ha creato in collaborazione con il Centro 
Studi della Federazione un sistema di analisi delle prestazioni delle imprese 
che si basa sui risultati di bilancio (in un periodo di 6 anni, dal 2009 al 2014); 
il nuovo prodotto, denominato Ratios (dal latino ‘ratio’= ragione all’inglese 
‘ratios’= analisi, report), ha un grande valore aggiunto perché grazie al fatto di 
nascere in seno a un insieme di associazioni del comparto legno è in grado di 
contestualizzare i dati nel settore di riferimento a livello micro e macro.
Ratios invece classifica le imprese secondo codici ATECO 2007, le integra con 
stime del Centro Studi e le analizza con un approccio innovativo: il confronto 
si basa su una selezione degli indicatori di un’azienda media e questo pa-
rametro serve per leggere sia i risultati di una sola impresa sia in parallelo 
più bilanci all’interno di settori omogenei. A ciò si aggiunge PMI Score, che è 
invece la metodologia per indicare lo stato di salute dell’impresa: si esprime 
con un valore compreso fra 1 e 100 e considera 14 indicatori relativi a 3 aree: 
redditività, solidità e solvibilità; queste aree possono comunque essere lette 
nei dettagli, consentendo quindi di intervenire per migliorare le prestazioni 
più deboli. Tutto l’universo merceologico rappresentato dalla Federazione (23 
settori) è compreso in questo strumento, dalle camere da letto alle cucine, 
dagli infissi alle case in legno, fino al mondo dell’imballaggio, presente con 
2 settori specifici (pallet e imballaggi industriali) e due settori d’interesse per 
i produttori d’ imballaggi (commercio del legno e pannelli). Il costo per ogni 
Ratios settoriale è di circa 300 euro + Iva, anziché 900 per i non associati e 
può essere fatto via fax o via mail con un modulo d’ordine scaricabile al menù 
Servizi-Centro studi-Ratios.

 di LUCA MARIA DE NARDO
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 sicurezza e prestazioni

Assoimballaggi, tramite Federlegnoarredo Eventi spa e con il supporto e il 
patrocinio di Rilegno, ha realizzato Pack+, il software per la progettazione 

e il dimensionamento dell’imballaggio industriale di legno, in vendita da marzo 
2016 e presentato a fine febbraio in due sessioni di formazione gratuita presso 
gli uffici della federazione di Milano. L’applicativo si basa sui principi delle nor-
mative UNI di settore, sui calcoli di scienza delle costruzioni e sulle Industrial 
Wood Packaging Guidelines realizzate e pubblicate da Assoimballaggi. Sfrutta 
un algoritmo di calcolo (sviluppato da Timbertech in collaborazione con il Poli-
tecnico di Milano) che è in grado di definire ogni singolo elemento costruttivo e 
le relative caratteristiche. Il secondo punto di forza di Pack+ è la flessibilità nel 
poter progettare tutte le tipologie di imballaggi industriali in legno, e ovviamente 
in differenti lingue. L’accesso, anche in remoto, è garantito da un generatore di 
password usa e getta che introduce alla piattaforma web (possibilità di instal-
lare il software anche su server locale ma a pagamento); la progettazione viene 
guidata in modo automatico in base al contenuto e all’ingombro della merce, i 
disegni sono disponibili in 2 D e l’esposizione delle quote relative alla posizione 
dei componenti è completa e dettagliata. 
Il motore di calcolo ingegneristico considera sia i tradizionali elementi (dimen-
sioni e peso delle merci), sia il baricentro e l’area sulla quale grava il peso della 
merce; la definizione del progetto è dunque rapida e avviene ottimizzando l’uso 
delle materie prime. Il sistema genera da solo la relazione del calcolo degli ele-
menti strutturali, di quante unità di sali disidratanti servono, dei costi generali e 
del prezzo di vendita. Pack+ interagisce con gli altri software presenti in azienda; 
fornisce i disegni tecnici e la documentazione utile al reparto produttivo, con re-
lative istruzioni di taglio e assemblaggio. Crea la dichiarazione ambientale (diret-
tiva sui rifiuti da imballaggio) e calcola da solo la CO

2
 stoccata nell’imballaggio 

(EN 16449:20914). Per info: giuseppe.fragnelli@federlegnoarredo.it 

una risorsa per gli industriali
disponibile il software per gestire tutto il processo. si auto-ripaga 
perché fa risparmiare materiale

di LUCA MARIA DE NARDO  
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nuova tutela per fitok
anche tramite il diploma
non è fotocopiabile perché non apparirebbe correttamente la fogliolina-simbolo 
del consorzio conlegno: lo sanno imprese, ispettori e forze dell’ordine

Sul sito aziendale e in vista negli uffici amministrativi, il diploma FITOK 
attesta e rende subito evidente sia l’iscrizione al sistema fitosanitario sia 

il rinnovo della conformità anno per anno. Per rilanciare il diploma anche 
quale strumento di comunicazione digitale e fisica, il consorzio ha moder-
nizzato la grafica ed ha aggiunto un elemento anticontraffazione: in alto a 
destra appare in un cerchio la fogliolina di Conlegno verde su sfondo grigio 
cangiante. Tale immagine, incorporata nella carta del diploma, non potrà 
essere fotocopiata o scansionata, risultando grigia nel caso in cui si effet-
tui una di queste operazioni. Con questo dispositivo, non sarà più possibile 
riprodurre illegalmente diplomi autorizzativi. Più volte su Imballaggi & Rici-
clo, infatti, segnaliamo interventi delle forze dell’ordine sull’uso illegale dei 
marchi del consorzio e l’inserimento di questa tecnologia sul diploma FITOK 
contribuirà a dissuadere i falsari e a fornire ai controllori (del consorzio e del-
le forze dell’ordine) una prima, rapida ed evidente prova di non conformità.
In basso a sinistra, si trova lo spazio per i bollini, che variano colore ogni anno 
e servono a certificare che l’azienda sia correttamente iscritta e regolarmen-
te conforme. Vengono inviati ad inizio anno e le aziende devono applicarli 
sul diploma. Per i nuovi iscritti, il diploma con già apposto il bollino annuale 
viene inviato all’azienda insieme ai protocolli autorizzativi FITOK. Sul sito 
del consorzio, alle pagine dedicate FITOK, è sempre disponibile l’elenco del-
le aziende autorizzate, di quelle sospese e di quelle cui è stata revocata la 
licenza; proprio per tutelare il marchio e le imprese stesse, il codice FITOK 
corrispondente alla singola azienda non viene indicato nella tabella che ap-
pare sul sito di Conlegno.

 a cura della REDAZIONE  
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un premio all’efficienza
nell’interscambio
assologistica riconosce il valore della collaborazione fra un’azienda di marca 
e uno specialista nella gestione di pallet riutilizzabili e piattaforme di transito 
e riparazione di bancali

Logistico dell’Anno, il premio ideato nel 2005 da Assologistica ed Euromerci 
e giunto a fine 2015 all’undicesima edizione, ha premiato NolPal e Orogel 

insieme per l’innovativo sistema di gestione efficiente del pallet ad interscam-
bio. Insieme hanno costruito il sistema di gestione Frozen EPAL, che tiene con-
to della necessità di bancali non soltanto efficienti ma anche idonei sotto il 
profilo igienico-sanitario, trattandosi di prodotti della filiera del freddo e anche 
destinati all’esportazione. NolPal assicura a Orogel la fornitura di bancali di 
alta qualità con tempi e quantità flessibili ma soprattutto la gestione ammi-
nistrativa, la prevenzione dei contenziosi per non conformità tramite severo 
controllo della qualità, il recupero presso i clienti dei pallet vuoti, la riparazione 
e il reintegro quando necessari, lo smaltimento a fine vita. Il servizio integrato è 
reso possibile dalla rete nazionale di NolPal che consente l’ottimizzazione delle 
tratte e delle riconsegne, il contenimento dei costi per il cliente, la riduzione 
delle spese di carburante e di conseguenza la prevenzione nelle emissioni di 
CO

2
. Il premio è stato consegnato a Riccardo Casadei, Paolo Casadei e Monia 

Papiri di NolPal, insieme al direttore della logistica di Orogel, Gianni Sintucci. Il 
premio Logistico dell’Anno ha evidenziato l’efficienza dei processi logistici e dei 
relativi benefici economici e ambientali di 102 imprese nel corso di tutti questi 
anni, selezionandole fra quelle che costituiscono dei casi-modello anche per 
altre imprese. L’edizione 2015 del premio si è tenuta a fine novembre a Palazzo 
Cusani, nello storico ed artistico quartiere Brera di Milano. 

 di LUCA MARIA DE NARDO   
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U.I.F.A.T. s.r.l.
MACCHINE E PRODOTTI PER LA MARCATURA DI IMBALLAGGI IN LEGNO

La U.I.F.A.T. SRL vanta un’esperienza pluridecennale nel campo della marcatura industriale. 
Propone, infatti, sia semplici sistemi di stampa e codifica manuali che sistemi più complessi 
per l’installazione diretta su linee automatiche. In particolare negli ultimi dieci anni si è dedicata 
principalmente al settore degli imballaggi in legno, sviluppando ed offrendo soluzioni vantaggiose 
per la marcatura ISPM15 FAO. Siamo, infatti, oggi in grado di offrire ai produttori una gamma 
completa di marcatori ovvero: marcatori manuali a inchiostro, a caldo e ink-jet, i rivoluzionari 
marcatori a getto d’inchiostro ad alta definizione per la marcatura in automatico su linea.

U.I.F.A.T. srl   via Varese, 5/7   20020 Lainate (MI) Italy
Tel. 02/93572604   Fax 02/93572592
www.uifat.com - info@uifat.com P.IVA 09905140159

Vi aspettiamo al
padiglione 2 – stand S18

TIMBRI IN LEGNO
TIMBRI SALISCENDI

COMPOSTEUR J

INCHIOSTRI, AEROSOL, PENNELLI E RULLI CON SERBATOIO.
SOLVENTE AERONET PER LA PULIZIA DEI CARATTERI

NUMERATORI INDUSTRIALI
E MODULARI

MARCATORI A CALDO
APPLICAZIONE CON

STAMPANTE INK-JET HRP
c/o SEGHERIA ANGELI FLORIO

STAMPANTE
PORTATILE A GETTO
D’INCHIOSTRO
AD ALTA RISOLUZIONE

MARCATURA REALE SU TRAVETTO
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interscambio e logistici:
come uscire dalla palude?
in una tesi di laurea recente, l’analisi di una catena di fornitura consente di mappare 
i punti critici e ipotizzare strumenti di prevenzione e azioni di recupero

Prendendo in esame un semplice caso di studio di una specifica 
supply chain, si è riusciti a ottenere una mappatura generale della 

rete di flusso delle pedane che interessa gli attori di una particolare 
catena logistica

I PROBLEMI DELLE 3PL

In particolare, l’analisi intendeva mostrare il reale peso economico/
gestionale e le inefficienze ai quali una Terza Parte Logistica (3PL) deve 
far fronte in quanto grande utilizzatrice di pallet: il costo di gestione 
del bancale è, infatti, un fattore particolarmente critico in quanto gli 
operatori logistici, interfacciandosi con diversi attori, subiscono da un 
lato le modalità e le politiche di gestione del pallet scelte dai produt-
tori, dall’altro devono far fronte al potere contrattuale della distribu-
zione. Le 3PL sono attente ai quantitativi di pedane che mediamente 
ogni mese debbono essere reintegrate acquistandole fuori dai loro 
flussi per garantire l’efficienza e la sicurezza del servizio di traspor-
to. La frammentazione della catena logistica in una molteplicità di 
soggetti rappresenta una potenziale perdita di controllo sui pallet e 
sul loro parco, con un aumento della complessità della gestione e dei 
costi connessi.

LA MAPPA DEI VINCOLI

Ricavare un modello di programmazione lineare mista ha permesso, 
attraverso strumenti di simulazione e risoluzione matematica, di con-
durre un’analisi di questi costi, seguita da un’analisi di sensitività del 

di DAVIDE MUZI*  
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* Tesi di laurea-Facoltà di Ingegneria 
di Tor Vergata-Roma, 2015.
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problema. Si è preso come mo-
dello un’azienda ‘critica’ e i suoi 
dati ottenuti attraverso una rile-
vazione (realistica) effettuata su 
un periodo di cinque anni, che si 
rapporta semplicemente con 3 
committenti originanti della do-
manda di trasporto e 3 generici 
punti di consegna.
I risultati ottenuti hanno mo-
strato dei tassi di reintegro men-
sile di pedane da recuperare e 
da acquistare variabili ma che 
in media si aggirano intorno al 
30% sul totale movimentato.  In 
sostanza, ogni mese si debbono 
recuperare 30 pedane sulle 100 
necessarie per effettuare il ser-
vizio al mese successivo. Questo 
accade generalmente, a causa 
delle notevoli difficoltà rileva-
te nella gestione dei processi di 
interscambio con gli attori della 
filiera distributiva.
Per ottenere un quadro più am-
pio sulla gestione dei pallet è 
stato necessario estendere ulte-
riormente il modello proposto 
attraverso l’aggiunta (o la rimo-
zione) di vincoli particolari det-
tati ad esempio dalle varie forme 
di contrattazione o dall’aggiunta 
di ulteriori attori nella filiera, il 
che potrebbe essere spunto di 
elaborazioni di tesi (o ricerche) 
successive.

PRESIDIARE I PUNTI DI VENDITA

Per questa azienda presa in esa-
me, soggetta a tassi molto ele-
vati, si è suggerito di gestire me-
glio le contrattazioni con i vari 
interlocutori, cercando di ridurre 
la percentuale di pedane non 
conformi, provenienti in partico-
lar modo dai vari punti di conse-

gna. Tassi di reintegro elevati non 
sono affatto rari e riflettono le 
diverse problematiche affronta-
te dagli operatori nella gestione 
del pallet, soprattutto le politi-
che societarie e la natura degli 
accordi stipulati con i soggetti 
coinvolti; in particolare, i punti di 
consegna, in virtù del loro potere 
contrattuale, tendono ad assu-
mere comportamenti poco col-
laborativi. Tra i fattori critici, ov-
viamente, emerge sia l’influenza 
negativa del mercato parallelo 
dei pallet, sia la scarsa volontà 
dei committenti nel riconoscere 
le reali problematiche affrontate 
dagli operatori.
I costi di gestione, che in questo 
caso si aggirano intorno ai 12 
euro/pallet all’anno, sono costi-
tuiti da singole voci che differi-
scono notevolmente fra le varie 
aziende, ad indicare contesti 
operativi e capacità gestionali 
differenti. Negli ultimi tempi è 
inoltre emerso come la criticità 
del pallet riguardi, oltre a produt-
tori, distributori e operatori logi-
stici, anche i trasportatori che 
operano per conto degli opera-
tori e sostengono a loro volta i 
costi per la gestione dei pallet.
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PREVENIRE 
E PREVEDERE
In generale, anche gli operatori 
logistici più rilevanti in termini di 
fatturato riescono solo in parte a 
trarre giovamento dalle economie 
di scala perché spesso sono pena-
lizzati dalle difficoltà riscontrate 
in fase di recupero. Minori com-
plessità sono state riscontrate 
nelle aziende che gestiscono il 
magazzino per un solo mandata-
rio, in quanto i buoni pallet sono 
riconducibili ad un unico soggetto 
che, nel caso di divergenze, si at-
tiva direttamente per il recupero 
presso i punti di consegna. In con-
clusione, è emerso uno scenario in 
cui gli operatori logistici occupa-
no una posizione non privilegia-
ta, che li rende particolarmente 
esposti alle attuali inefficienze del 
sistema di interscambio. Pertanto 
una buona previsione dei flussi 
può rendere meno gravoso il co-
sto di gestione dei pallet; in alter-
nativa si può investire su un buon 
sistema di gestione o sulle tec-
nologie RFID che tengano traccia 
della movimentazione delle pro-
prie pedane, potendo anche de-
finire con maggiore precisione le 
responsabilità in caso di imprevi-
sti o problematiche ed eventual-
mente risparmiare sulle quantità 
da dover reintegrare, aumentando 
di conseguenza il livello di servizio 
di trasporto.
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progetto scart: alla ricerca 
del bello tra i rifiuti 
che tutti i rifiuti abbiano diritto ad una seconda vita è ormai 
un concetto chiave della nostra società. ma se potessero diventare 
anche opere d’arte? ce lo insegna waste recycling

A partire dagli anni ’90 si occupano dello smaltimento dei rifiuti 
industriali e del trattamento degli scarti di lavorazione provenien-

ti da numerosi cicli produttivi. Stiamo parlando dell’impresa toscana 
operante a livello nazionale Waste Recycling che, avendo intuito le 
potenzialità del recupero creativo dei rifiuti, da 18 anni ha creato il 
Progetto Scart con l’obiettivo di realizzare opere, installazioni ed ele-
menti di design partendo dalla materia prima seconda dei rifiuti. Scart, 
che realizza dai 4 ai 6 eventi all’anno, lavora su scarti o pezzi fallati 
provenienti dalla raccolta differenziata industriale, contando quindi su 
prodotti puliti. Credono fortemente nel lato bello e utile del rifiuto e 
il loro obiettivo è risparmiare spazio nelle discariche con la riduzione, 
il riutilizzo ed il riciclo, perchè “più la società si avvicina al riciclo e più 
ci guadagnano tutti”.

SCART A ECOMONDO

Nel 2015, dopo aver partecipato alla Festa del Design a Lipsia (Germa-
nia) dedicata all’upcycling, il progetto Scart è approdato a Ecomondo, 
la fiera internazionale di materia ed energia e dello sviluppo sosteni-
bile che si è tenuta nei padiglioni di Rimini Fiera lo scorso novembre.
Qui Scart alloggiava in uno stand realizzato al 100% di rifiuti di le-
gno, dove erano esposti i ‘Laboratori di Arte a Impatto Zero’ realiz-
zati in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Firenze, la più 
antica università d’arte del mondo. Protagonisti erano gli animali e 

di ALICE MAGNANI  
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IL PAVONE DI VITTORIA LAPOLLA
Nella foto di apertura, ‘il pavone’ realizzato 
con scarti di pannello trucciolare non trat-
tato esposto allo stand Waste Recycling di 
Ecomondo 
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il legno, simboli di una natura da 
conservare e tutelare. Il legno è 
infatti il materiale da costruzio-
ne più antico e nobile, e l’azienda 
toscana si occupa ogni giorno di 
selezionarlo e recuperarlo. Tra le 
opere esposte c’erano uccelli, pe-
sci, animali selvatici e domestici, 
mammiferi, rettili e insetti.

IL PAVONE DI VITTORIA 

LAPOLLA

Laureata alla Libera Accademia 
delle Belle Arti di Firenze, Vittoria 
Lapolla si occupa di pittura, scul-
tura, decorazione d’interni e rea-
lizzazione di oggetti di design. Da 
sempre esprime la sua creatività 
utilizzando come materia prima 
solo materiale rigorosamente di 
scarto, proprio come il pavone 
in legno esposto allo stand Wa-
ste Recycling di Ecomondo, dove 
ogni singola parte delle ali è stata 
realizzata con scarti di pannello 
truciolare non trattato.

LE ALTRE OPERE

Ma allo stand di Waste Recycling 
c’erano anche le sculture di Al-
berto Salvetti (Orso e Gabbiani), 

e Fabrizio Giorgi (la scimmia e il 
Cane), le opere di Paolo Lo Giu-
dice (Il grillo e il fenicottero), il 
camaleonte di Nando Segreti, l’e-
stroso Scorphano di Stefano Pila-
to e il grande cavallo di Jeromè 
Cem Ispanacki. Fra le altre opere 
esposte c’erano anche la volpe 
di Monica Piazza, il cobra di Ylli 
Kalivaci, l’aquila di Angela No-
centini e Riccardo Casagrande, la 
rana pescatrive di Matteo d’Ales-
sandro, il pappagallo di Veronica 
Sarti, il muflone di Pietro Cecioni, 
il tucano di Silvia Cogotzi, alcuni 
insetti di Valentina Ciani, le pul-
ci di Edoardo Malagigi e il pesce 
equino di Daniele Acciai.
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WASTE RECYCLING A ECOMONDO
Nelle foto, i ‘Laboratori di Arte a Impat-
to Zero’ realizzati in collaborazione con 
l’Accademia di Belle Arti di Firenze

LA PIATTAFORMA 
SCARTLINE
La piattaforma Scartline è stata aper-
ta tre anni fa come un network di 
artisti dello scarto ad iscrizione gra-
tuita. Per potersi iscrivere, gli artisti 
devono potere certificare che le loro 
opere siano realizzate con materiale 
di riciclo, rifiuti o scarti di lavorazio-
ne in genere. Dopo una procedura di 
selezione da parte dello staff di Scart, 
gli artisti hanno la possibilità di acce-
dere agli impianti di Waste Recycling 
Spa. Attualmente, gli artisti iscritti 
alla piattaforma sono 160.
Quali caratteristiche devono avere gli 
artisti Scart? Prima di tutto creativi-
tà, ma anche artigianalità, riutilizzo e 
riciclo, oltre ad una forte responsa-
bilità etica e grande passione per il 
proprio lavoro.
Per informazioni:
www.scartline.it/diventa-artista-scart
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i corsi epal 
a casa degli utilizzatori
più di 120 operatori formati a conoscere il sistema di interscambio, 
i pallet a norma, i pallet non interscambiabili, i fornitori sicuri

Al fine di promuovere la conoscenza delle giuste procedure e dei criteri di se-
lezione dei pallet EPAL, il Comitato Tecnico EPAL di Conlegno ha organizzato i 

‘Corsi di selezione pallet EPAL’, rivolti direttamente a utilizzatori e operatori logisti-
ci. Garantire affidabilità, corretto interscambio, sicurezza ed efficienza ambientale 
sono da sempre prerogative del Comitato Tecnico, soggetto gestore, in Italia, del 
marchio che contraddistingue il sistema di interscambio di pallet riutilizzabili più 
diffuso in Europa. Fra i docenti, un ispettore incaricato dell’ente preposto ai con-
trolli di qualità e un rappresentante della struttura del Comitato Tecnico.

I TEMI TRATTATI

I principi di interscambio, le caratteristiche che rendono questo pallet a norma, 
gli obblighi per un operatore commerciale che utilizza EPAL: questi e tanti altri 
i quesiti posti e affrontati durante le giornate formative tenutesi da ottobre a 
dicembre presso le sedi di due importanti utilizzatori; formati complessivamente 
120 addetti. Le giornate hanno previsto una parte teorica, una pratica e un test di 
valutazione dell’apprendimento. 
La fase teorica presentava il sistema EPAL, le caratteristiche del pallet, le peculia-
rità dei pallet non interscambiabili, l’importanza di rivolgersi solo a imprese auto-
rizzate soggette ai controlli. Poi lezioni pratiche: i corsisti dovevano riconoscere le 
diverse tipologie di pallet, motivando le scelte effettuate e dimostrando di aver 
appreso tutte le informazioni.
Il corso si è chiuso con il test scritto sull’interscambiabilità dei pallet EPAL.

di DIANA NEBEL  
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Precisione dimensionale, forma costante,  
pronto per l‘assemblaggio, prodotto essiccato

Approvato CHEP, autorizzazione EPAL da 30 anni

Conforme a ISPM 15 e a tutte le normative internazi-
onali per la spedizione di imballaggi in legno

Ideale per magazzini automatici a scaffalature e per la 
produzione automatizzata di pallet

GATTA REMO E PAOLO Srl · Via Vigole 103/c · 25088 Toscolano · Maderno (BS) · Italia · Tel. +39 365 63-323 · Fax +39 365 63-302 · info@gatta.it

EUROBLOCK Verpackungsholz GmbH · Mühlenstraße 7 · D-86556 Unterbernbach/Bavaria · Tel. +49 8257 81-195 · Fax +49 8257 81-221 · info@euroblock.com

75 x 75

70 x 70 90 x 90

95 x 95

90 x 135

95 x 138

Un prodotto ecologico:

BLOCCHETTO IN  
AGGLOMERATO

Blocchetti per pallet quadrati
LUNGHEZZA X 
LARGHEZZA  in mm

ALTEZZA STANDARD
 in mm

100 x 145 78 / 75 / 90 / 95 / 100

145 x 145 78 / 90 / 100

(EUR) / EPAL 78      Blocchetto di riparazione    
           con punto 

70 x 70 70 / 75 / 78 / 82 / 85 / 90 / 95

75 x 75 75 / 78 / 85 / 90 / 95 / 100

75 x 95 75 / 78 / 90 / 95

75 x 115 78 / 75 / 90 / 95

78 x 78 75 / 78

78 x 95 75 / 78 / 90 / 95 / 100

90 x 90 70 / 75 / 78 / 85 /  90 / 95 / 100

90 x 135 70 / 75 / 78 / 85 /  90 / 95 / 100

95 x 95 75 / 78 / 90 / 95 / 100

95 x 115 78

95 x 138 65  / 78 / 90 / 95

95 x 160 78 / 95

92 x 121 Su richiesta

121 x 190 Su richiesta

150 x 150 Su richiesta

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOV
O

GATTA REMO E PAOLO Srl · Via San Bernardino 10 · 25087 SALO‘  (BS) · Italia · Tel. +39 365 63-323 · Fax +39 365 63-302 · info@gatta.it

LUNGHEZZA X
LARGHEZZA in mm

ALTEZZA STANDARD
 in mm

100 x 145 78 / 75 / 90 / 95 / 100

145 x 145 78 / 90 / 100

(EUR) / EPAL 78    Blocchetto di riparazione
con punto

70 x 70 70 / 75 / 78 / 82 / 85 / 90 / 95

75 x 75 75 / 78 / 85 / 90 / 95 / 100

73 x 90 75 / 78 / 90 / 95

75 x 95 75 / 78 / 90 / 95

75 x 115 78 / 75 / 90 / 95

78 x 78 75 / 78

78 x 95 75 / 78 / 90 / 95 / 100

90 x 90 70 / 75 / 78 / 85 /  90 / 95 / 100

90 x 135 70 / 75 / 78 / 85 /  90 / 95 / 100

95 x 95 75 / 78 / 90 / 95 / 100

95 x 115 78

95 x 138 65  / 78 / 90 / 95

95 x 160 78 / 95

92 x 121 Su richiesta

121 x 190 Su richiesta

150 x 150 Su richiesta

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOVO

NUOVO

Le informazioni  
quotidiane sulla  
filiera del legno le trovi su

www.timber-online.it

Uno strumento sempre aggiornato, 
utile anche all’acquisto e alla vendita!

12 redattori specializzati riferiscono  
a livello europeo sul mercato e sulla 
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Nato nel 1997, Rilegno è il Consorzio nazionale per la raccolta, il recupero e il riciclaggio degli imballaggi di legno, uno dei sei consorzi per 
il recupero degli imballaggi che collabora con il Conai (Consorzio Nazionale Imballaggi). Da anni Rilegno lavora per ottimizzare, razionalizzare 
e garantire il riciclo dei rifiuti di imballaggio di legno in tutta Italia. Attraverso convenzioni con le piattaforme di conferimento, 
razionalizzando i trasporti e avviando al riciclo tutti i rifiuti di legno (anche quelli del circuito cittadino, tipo mobili rotti, infissi ecc...), grazie agli 
accordi stretti con Anci (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani). Rilegno garantisce ogni anno la valorizzazione di oltre 1 milione 500 
mila tonnellate di rifiuti legnosi. I rifiuti di legno si trasformano in pannello, per mobili e arredi, pasta per cartiere, compost, si rigenerano 
in nuovi imballaggi, e in piccola percentuale diventano energia. Sono le mille vite del legno.


